
 
DECRETO LEGISLATIVO 21 aprile 2011 , n. 67  
Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti  alle  lavorazioni 
particolarmente faticose e pesanti, a  norma  dell' articolo  1  della 
legge 4 novembre 201, n. 183. (11G0111)  
  
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzion e;  
  Visto l'articolo 1 della legge 4 novembre 2010, n . 183;  
  Visto l'articolo 1, commi 3, lettere da a) ad f),  90  e  91,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247;  
  Visto l'articolo 1  della  legge  23  agosto  200 4,  n.  243,  come 
modificato dall'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247;  
  Visto l'articolo 12  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122;  
  Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 ;  
  Visto l'articolo 2 del decreto del  Ministro  del   lavoro  e  della 
previdenza sociale in data 19 maggio 1999, pubblica to nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999;  
  Sentite   le   organizzazioni   sindacali   compa rativamente   piu' 
rappresentative dei lavoratori e dei datori  di  la voro  in  data  25 
gennaio 2011;  
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 28 gennaio 2011;  
  Acquisito il parere della Conferenza permanente p er i rapporti  tra 
lo Stato, le Regioni e le province autonome di Tren to  e  di  Bolzano 
nella seduta del 10 febbraio 2011;  
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni p arlamentari  della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella 
riunione del 13 aprile 2011;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei   Ministri  e  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze;  
  
                              E m a n a  
  
  
                  il seguente decreto legislativo:  
  
                               Art. 1  
  
  
 Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente f aticose e pesanti  
  
  1. In deroga a quanto previsto all'articolo 1 del la legge 23 agosto 
2004, n. 243, come modificato dall'articolo 1 della  legge 24 dicembre 
2007, n. 247, possono esercitare, a domanda, il dir itto per l'accesso 
al trattamento pensionistico anticipato, fermi rest ando il  requisito 
di anzianita' contributiva non inferiore a  trentac inque  anni  e  il 
regime di decorrenza  del  pensionamento  vigente  al  momento  della 
maturazione  dei  requisiti  agevolati,  le  seguen ti  tipologie   di 
lavoratori dipendenti:  
    a) lavoratori impegnati in mansioni particolarm ente  usuranti  di 
cui all'articolo 2 del  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  della 
previdenza sociale in data 19 maggio 1999, pubblica to nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999;  
    b) lavoratori notturni, come definiti e riparti ti  ai  soli  fini 



del presente decreto legislativo, nelle seguenti ca tegorie:  
      1) lavoratori a turni, di cui all'articolo 1,  comma 2,  lettera 
g), del decreto legislativo 8 aprile 2003, n.  66,  che  prestano  la 
loro attivita' nel periodo notturno come definito a lla lettera d) del 
predetto comma 2, per almeno 6 ore per un  numero  minimo  di  giorni 
lavorativi all'anno non inferiore a 78  per  coloro   che  maturano  i 
requisiti per l'accesso anticipato nel periodo  com preso  tra  il  1° 
luglio 2008 e il 30 giugno 2009 e non inferiore a 6 4 per  coloro  che 
maturano i requisiti per l'accesso anticipato dal 1 ° luglio 2009;  
      2) al di fuori dei casi di cui al  numero  1) ,  lavoratori  che 
prestano la loro attivita' per almeno tre ore nell' intervallo tra  la 
mezzanotte e le cinque del mattino di cui all'artic olo  1,  comma  2, 
lettera d), del predetto decreto legislativo  n.  6 6  del  2003,  per 
periodi di lavoro di durata pari all'intero anno la vorativo;  
    c) lavoratori alle dipendenze di imprese per le  quali operano  le 
voci di tariffa per l'assicurazione contro gli info rtuni  sul  lavoro 
di cui all'elenco n. 1 contenuto nell'allegato 1 al  presente  decreto 
legislativo, cui si applicano  i  criteri  per  l'o rganizzazione  del 
lavoro previsti  dall'articolo  2100  del  codice  civile,  impegnati 
all'interno di un processo produttivo in serie, con traddistinto da un 
ritmo determinato da misurazione di tempi di produz ione con  mansioni 
organizzate  in  sequenze  di  postazioni,  che  sv olgano   attivita' 
caratterizzate  dalla  ripetizione  costante   dell o   stesso   ciclo 
lavorativo su parti staccate di un prodotto finale,  che si spostano a 
flusso  continuo  o  a   scatti   con   cadenze   b revi   determinate 
dall'organizzazione del lavoro o  dalla  tecnologia ,  con  esclusione 
degli addetti a lavorazioni collaterali a linee di  produzione,  alla 
manutenzione, al rifornimento materiali, ad attivit a' di  regolazione 
o controllo computerizzato delle linee di produzion e e  al  controllo 
di qualita';  
    d) conducenti di veicoli, di capienza complessi va non inferiore a 
9 posti, adibiti a servizio pubblico di trasporto c ollettivo.  
  2.  Il  diritto  al   trattamento   pensionistico    anticipato   e' 
esercitabile qualora i lavoratori di cui al comma  1  abbiano  svolto 
una o piu' delle attivita' lavorative di cui alle l ettere a), b),  c) 
e d) del medesimo comma 1, secondo le modalita' ivi  previste, per  un 
periodo di tempo pari:  
    a) ad almeno sette  anni,  compreso  l'anno  di   maturazione  dei 
requisiti,  negli  ultimi  dieci  di  attivita'  la vorativa,  per  le 
pensioni aventi decorrenza entro il 31 dicembre 201 7;  
    b) ad almeno la meta' della vita lavorativa com plessiva,  per  le 
pensioni aventi decorrenza dal 1° gennaio 2018.  
  3. Ai fini del computo dei periodi di cui al comm a 2 si tiene conto 
dei periodi  di  svolgimento  effettivo  delle  att ivita'  lavorative 
indicate alle lettere a),  b),  c)  ed),  con  escl usione  di  quelli 
totalmente coperti da contribuzione figurativa.  
  4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, i lavoratori dipendenti di  cui 
al comma 1 conseguono il diritto  al  trattamento  pensionistico  con 
un'eta'  anagrafica  ridotta  di  tre  anni  ed  un a  somma  di  eta' 
anagrafica e anzianita' contributiva ridotta di tre   unita'  rispetto 
ai requisiti previsti dalla Tabella  B  di  cui  al l'Allegato  1della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247. Restano  fermi  gli   adeguamenti  dei 
requisiti  agli  incrementi   della   speranza   di    vita   previsti 
dall'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1 22.  
  5. In via transitoria, per il periodo 2008-2012 i  lavoratori di cui 
al comma 1 conseguono il  diritto  al  trattamento  pensionistico  in 
presenza dei seguenti requisiti:  
    a) per il periodo compreso tra il 1° luglio 200 8 e il  30  giugno 
2009, un'eta'  anagrafica  ridotta  di  un  anno  r ispetto  a  quella 
indicata nella Tabella A di cui all'allegato 1della  legge n. 247  del 
2007;  
    b) per il periodo compreso tra il 1° luglio 200 9 e il 31 dicembre 



2009, un'eta' anagrafica ridotta di due anni ed  un a  somma  di  eta' 
anagrafica e anzianita' contributiva inferiore di d ue unita' rispetto 
ai requisiti indicati per lo stesso periodo nella T abella  B  di  cui 
all'allegato 1 della legge n. 247 del 2007;  
    c) per l'anno 2010, un'eta' anagrafica ridotta di due anni ed una 
somma di eta' anagrafica e anzianita'  contributiva   ridotta  di  una 
unita' rispetto ai requisiti indicati per  lo  stes so  periodo  nella 
predetta Tabella B;  
    d) per gli anni 2011 e 2012, un'eta' anagrafica  inferiore ridotta 
di tre anni ed una somma di eta' anagrafica e anzia nita' contributiva 
ridotta di due unita' rispetto ai requisiti indicat i  per  lo  stesso 
periodo nella medesima Tabella B.  
  6. Per i lavoratori che prestano le attivita' di cui  al  comma  1, 
lettera b), numero 1), per  un  numero  di  giorni  lavorativi  annui 
inferiori a 78 e che maturano i requisiti  per  l'a ccesso  anticipato 
dal 1° luglio 2009, la riduzione del  requisito  di   eta'  anagrafica 
prevista ai commi 4 e 5 non puo' superare:  
    a) un anno per coloro che svolgono le predette attivita'  per  un 
numero di giorni lavorativi all'anno da 64 a 71;  
    b) due  anni  per  coloro  che  svolgono  le  p redette  attivita' 
lavorativa per un numero di giorni lavorativi all'a nno da 72 a 77.  
  7. Ai fini dell'applicazione del comma 6, e'  con siderata,  tra  le 
attivita' di cui alle lettere a) e  b)  del  comma  medesimo,  quella 
svolta da ciascun lavoratore per  il  periodo  di  tempo  piu'  lungo 
nell'ambito del periodo di tempo minimo di cui al c omma 2 e, nel caso 
di svolgimento per un periodo di tempo  equivalente ,  quella  di  cui 
alla lettera b). Qualora il lavoratore di cui al co mma 6 abbia svolto 
anche una o piu'  delle  attivita'  di  cui  alle  altre  fattispecie 
indicate alle lettere a), b), c) e d) del  comma  1 ,  si  applica  il 
beneficio ridotto previsto dal predetto comma 6 sol o se, prendendo in 
considerazione il periodo complessivo in cui  sono  state  svolte  le 
attivita' di cui alle predette lettere a), b), c) e  d), le  attivita' 
specificate al comma 6 medesimo siano state  svolte   per  un  periodo 
superiore alla meta'.  
  8. Sono fatte salve  le  norme  di  miglior  favo re  per  l'accesso 
anticipato  al  pensionamento,   rispetto   ai   re quisiti   previsti 
nell'assicurazione generale obbligatoria. Tali cond izioni di  miglior 
favore non sono cumulabili o  integrabili  con  le  disposizioni  del 
presente articolo.  
  9. I benefici di cui al presente articolo spettan o, fermo  restando 
quanto  disciplinato  dall'articolo  3,  con  effet to   dalla   prima 
decorrenza utile dalla data di entrata in vigore de l presente decreto 
purche', in  ogni  caso,  successiva  alla  data  d i  cessazione  del 
rapporto di lavoro.  
 
         
                    Avvertenza:  
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria,  ai   sensi 
          dell'art. 10, comma 3, del testo unico  d elle  disposizioni 
          sulla  promulgazione  delle  leggi,   sul l'emanazione   dei 
          decreti   del   Presidente   della   Repu bblica   e   sulle 
          pubblicazioni   ufficiali   della   Repub blica    italiana, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 1985, n. 1092,  al  solo  fine  di  facilitare  la 
          lettura delle disposizioni di legge alle quali  e'  operato 
          il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia  degli 
          atti legislativi qui trascritti.  
          Note alle premesse  
              - Il testo dell'  art.  76  della  Co stituzione  e'  il 
          seguente:  
              "Art. 76. L'esercizio della  funzione   legislativa  non 
          puo' essere delegato al Governo se non  c on  determinazione 



          di principi  e  criteri  direttivi  e  so ltanto  per  tempo 
          limitato e per oggetti definiti.".  
              L'art. 87 conferisce al Presidente de lla Repubblica  il 
          potere di promulgare le leggi ed emanare i  decreti  aventi 
          valore di legge e i regolamenti.  
              Si riporta il testo dell'art. 117  de lla  Costituzione: 
          "Art. 117. - La potesta' legislativa  e'  esercitata  dallo 
          Stato e dalle  Regioni  nel  rispetto  de lla  Costituzione, 
          nonche' dei vincoli derivanti dall'ordina mento  comunitario 
          e dagli obblighi internazionali .  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 
          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  p erequazione  delle 
          risorse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  
              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali .  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; a rmonizzazione  dei 



          bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza  pubblica  e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali; casse di risparmio,  casse  ru rali,  aziende  di 
          credito a carattere regionale; enti di cr edito fondiario  e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione concorrente spetta alle  Reg ioni  la  potesta' 
          legislativa, salvo che per la determinazi one  dei  principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato .  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato .  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  
              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 
          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni .  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato.".  
              - Il testo dell'articolo 1, commi 3,  90  e  91,  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 247  (Norme  d i  attuazione  del 
          Protocollo del 23  luglio  2007  su  prev idenza,  lavoro  e 
          competitivita'  per  favorire  l'equita'  e   la   crescita 
          sostenibili, nonche' ulteriori norme in m ateria di lavoro e 
          previdenza sociale), e' il seguente:  
              "Art. 1  
              commi 1-2 Omissis.  
              3. Il Governo e' delegato ad adottare , entro  tre  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della pre sente legge, uno o 
          piu'  decreti  legislativi,  al  fine   d i   concedere   ai 
          lavoratori  dipendenti  che  maturano   i    requisiti   per 
          l'accesso al pensionamento a decorrere da l 1° gennaio  2008 
          impegnati in particolari lavori o attivit a' la possibilita' 
          di conseguire, su  domanda,  il  diritto  al  pensionamento 
          anticipato con requisiti inferiori a quel li previsti per la 
          generalita' dei lavoratori dipendenti, se condo  i  seguenti 
          principi e criteri direttivi:  
              a) previsione di un requisito anagraf ico minimo ridotto 
          di tre anni e, in ogni caso, non inferior e  a  57  anni  di 
          eta', fermi restando  il  requisito  mini mo  di  anzianita' 
          contributiva di 35 anni  e  il  regime  d i  decorrenza  del 
          pensionamento secondo le modalita' di cui   all'articolo  1, 
          comma 6, lettere c) e d), della legge 23  agosto  2004,  n. 



          243;  
              b)   i   lavoratori   siano   impegna ti   in   mansioni 
          particolarmente usuranti di cui all'artic olo 2 del  decreto 
          19 maggio 1999 del Ministro del lavoro e  della  previdenza 
          sociale,  di  concerto  con  i  Ministri  del  tesoro,  del 
          bilancio e della programmazione economica , della sanita'  e 
          per  la  funzione   pubblica;   ovvero   siano   lavoratori 
          dipendenti notturni come definiti dal dec reto legislativo 8 
          aprile 2003, n. 66, che, fermi restando i   criteri  di  cui 
          alla successiva lettera c), possano far  valere,  nell'arco 
          temporale ivi indicato, una permanenza mi nima  nel  periodo 
          notturno; ovvero siano lavoratori addetti   alla  cosiddetta 
          «linea catena» che, all'interno di un  pr ocesso  produttivo 
          in  serie,  contraddistinto  da  un   rit mo   collegato   a 
          lavorazioni o a misurazione  di  tempi  d i  produzione  con 
          mansioni organizzate in sequenze  di  pos tazioni,  svolgano 
          attivita' caratterizzate dalla ripetizion e  costante  dello 
          stesso ciclo lavorativo su parti staccate   di  un  prodotto 
          finale, che si spostano a flusso continuo  o  a  scatti  con 
          cadenze brevi determinate dall'organizzaz ione del lavoro  o 
          dalla  tecnologia,   con   esclusione   d egli   addetti   a 
          lavorazioni  collaterali  a  linee  di   produzione,   alla 
          manutenzione, al rifornimento materiali e  al  controllo  di 
          qualita';  ovvero  siano  conducenti  di  veicoli   pesanti 
          adibiti a servizi pubblici di trasporto d i persone;  
              c) i lavoratori che al  momento  del  pensionamento  di 
          anzianita' si trovano nelle condizioni di  cui alla  lettera 
          b) devono avere svolto nelle attivita' di  cui alla  lettera 
          medesima:  
              1) nel periodo transitorio, un period o minimo di  sette 
          anni negli ultimi dieci anni di attivita'  lavorativa;  
              2) a regime, un periodo pari almeno  alla  meta'  della 
          vita lavorativa;  
              d) stabilire la documentazione e gli elementi di  prova 
          in  data  certa  attestanti   l'esistenza    dei   requisiti 
          soggettivi  e  oggettivi,  anche   con   riferimento   alla 
          dimensione  e   all'assetto   organizzati vo   dell'azienda, 
          richiesti dal presente comma, e  discipli nare  il  relativo 
          procedimento   accertativo,   anche   att raverso   verifica 
          ispettiva;  
              e) prevedere  sanzioni  amministrativ e  in  misura  non 
          inferiore a 500 euro e non superiore a 2. 000 euro  e  altre 
          misure di carattere sanzionatorio nel cas o di omissione  da 
          parte del datore di lavoro degli adempime nti relativi  agli 
          obblighi   di   comunicazione    ai    co mpetenti    uffici 
          dell'Amministrazione   dell'articolazione     dell'attivita' 
          produttiva ovvero dell'organizzazione del l'orario di lavoro 
          aventi  le  caratteristiche  di  cui   al la   lettera   b), 
          relativamente,  rispettivamente,  alla  c osiddetta   «linea 
          catena» e al lavoro notturno;  prevedere,   altresi',  fermo 
          restando  quanto  previsto  dall'articolo   484  del  codice 
          penale  e   dalle   altre   ipotesi   di   reato   previste 
          dall'ordinamento, in caso di comunicazion i  non  veritiere, 
          anche relativamente ai presupposti  del  conseguimento  dei 
          benefici, una sanzione pari fino al  200  per  cento  delle 
          somme indebitamente corrisposte;  
              f) assicurare, nella specificazione d ei criteri per  la 
          concessione dei benefici, la coerenza con  il  limite  delle 
          risorse finanziarie di un apposito Fondo costituito, la cui 
          dotazione finanziaria e' di 83 milioni di  euro per il 2009, 
          200 milioni per il 2010,  312  milioni  p er  il  2011,  350 
          milioni per il 2012, 383 milioni a decorr ere dal 2013;  
              g) prevedere che, qualora nell'ambito  della funzione di 



          accertamento del diritto  di  cui  alle  lettere  c)  e  d) 
          emerga,  dal  monitoraggio  delle  domand e   presentate   e 
          accolte,  il  verificarsi  di  scostament i  rispetto   alle 
          risorse finanziarie di cui alla lettera f ), il Ministro del 
          lavoro  e  della  previdenza   sociale   ne   dia   notizia 
          tempestivamente al Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
          ai fini dell'adozione dei provvedimenti d i cui all'articolo 
          11-ter, comma 7, della legge  5  agosto  1978,  n.  468,  e 
          successive modificazioni.  
              commi 4-89 Omissis.  
              90. Gli schemi  dei  decreti  legisla tivi  adottati  ai 
          sensi della presente legge, ciascuno dei quali deve  essere 
          corredato  della  relazione  tecnica  di  cui  all'articolo 
          11-ter, comma 2, della legge  5  agosto  1978,  n.  468,  e 
          successive   modificazioni,   sono   deli berati   in    via 
          preliminare  dal  Consiglio  dei   Minist ri,   sentiti   le 
          organizzazioni sindacali dei lavoratori  e  dei  datori  di 
          lavoro maggiormente rappresentative  a  l ivello  nazionale, 
          nonche', relativamente agli schemi dei de creti  legislativi 
          adottati ai sensi del comma  6,  gli  org anismi  a  livello 
          nazionale rappresentativi del personale  militare  e  delle 
          forze di polizia  a  ordinamento  civile.   Su  di  essi  e' 
          acquisito il  parere  della  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di  Bolzano  sulle  materie  di  competenza.  Tali 
          schemi sono trasmessi alle Camere ai fini   dell'espressione 
          dei  pareri  da  parte   delle   Commissi oni   parlamentari 
          competenti per materia e per le  consegue nze  di  carattere 
          finanziario, che sono resi entro trenta g iorni  dalla  data 
          di assegnazione dei medesimi schemi. Le C ommissioni possono 
          chiedere ai Presidenti delle Camere una  proroga  di  venti 
          giorni per l'espressione del parere, qual ora cio' si  renda 
          necessario per la  complessita'  della  m ateria  o  per  il 
          numero  degli  schemi  trasmessi   nello   stesso   periodo 
          all'esame  delle  Commissioni.  Qualora   i   termini   per 
          l'espressione del  parere  delle  Commiss ioni  parlamentari 
          scadano nei trenta giorni che  precedono  la  scadenza  del 
          termine per l'esercizio della  delega,  o   successivamente, 
          quest'ultimo e' prorogato di sessanta gio rni.  Il  predetto 
          termine e' invece prorogato di venti gior ni nel caso in cui 
          sia concessa la proroga del termine per  l'espressione  del 
          parere. Decorso il termine di cui al terz o periodo,  ovvero 
          quello prorogato ai sensi del quarto peri odo, senza che  le 
          Commissioni  abbiano  espresso  i  pareri    di   rispettiva 
          competenza, i decreti legislativi possono   essere  comunque 
          emanati. Entro i trenta giorni  successiv i  all'espressione 
          dei pareri, il Governo, ove non  intenda  conformarsi  alle 
          condizioni  ivi  eventualmente  formulate   con  riferimento 
          all'esigenza di garantire  il  rispetto  dell'articolo  81, 
          quarto comma, della Costituzione, ritrasm ette alle Camere i 
          testi, corredati  dei  necessari  element i  integrativi  di 
          informazione, per i  pareri  definitivi  delle  Commissioni 
          competenti, che sono espressi  entro  tre nta  giorni  dalla 
          data di trasmissione.  
              91. Disposizioni correttive e integra tive  dei  decreti 
          legislativi di cui al  comma  90  possono   essere  adottate 
          entro diciotto mesi dalla data di  entrat a  in  vigore  dei 
          decreti medesimi, nel rispetto dei princi pi e  dei  criteri 
          direttivi previsti dalla presente legge  e  con  le  stesse 
          modalita' di cui al comma 90.  Entro  dic iotto  mesi  dalla 
          data di entrata in vigore delle disposizi oni  correttive  e 
          integrative, il Governo e' delegato ad ad ottare  i  decreti 
          legislativi recanti le norme eventualment e  occorrenti  per 



          il  coordinamento  dei  decreti  emanati  ai  sensi   della 
          presente  legge  con  le  altre   leggi   dello   Stato   e 
          l'abrogazione delle norme divenute incomp atibili.".  
              - Il testo dell'articolo 1 della legg e 23 agosto  2004, 
          n. 243,  (Norme  in  materia  pensionisti ca  e  deleghe  al 
          Governo nel  settore  della  previdenza  pubblica,  per  il 
          sostegno alla previdenza  complementare  e  all'occupazione 
          stabile e per il  riordino  degli  enti  di  previdenza  ed 
          assistenza obbligatoria), come modificato   dall'articolo  1 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 247 (Nor me  di  attuazione 
          del Protocollo del 23 luglio 2007 su prev idenza,  lavoro  e 
          competitivita'  per  favorire  l'equita'  e   la   crescita 
          sostenibili, nonche' ulteriori norme in m ateria di lavoro e 
          previdenza sociale), e' il seguente:  
              "Art. 1. 1. Il Governo e' delegato ad   adottare,  entro 
          dodici mesi dalla data di entrata in vigo re della  presente 
          legge, uno o  piu'  decreti  legislativi  contenenti  norme 
          intese a:  
              a) liberalizzare l'eta' pensionabile;   
              b) eliminare progressivamente il divi eto di cumulo  tra 
          pensioni e redditi da lavoro;  
              c)  sostenere  e  favorire   lo   svi luppo   di   forme 
          pensionistiche complementari;  
              d)  rivedere  il  principio  della  t otalizzazione  dei 
          periodi assicurativi estendendone l'opera tivita' anche alle 
          ipotesi in cui si raggiungano i  requisit i  minimi  per  il 
          diritto alla pensione in uno  dei  fondi  presso  cui  sono 
          accreditati i contributi.  
              2. Il Governo, nell'esercizio della d elega  di  cui  al 
          comma 1, fatte salve le competenze delle regioni a  statuto 
          speciale e delle province autonome di Tre nto e di  Bolzano, 
          previste dai relativi statuti, dalle norm e di attuazione  e 
          dal titolo V della parte II della Costitu zione, si atterra' 
          ai seguenti principi e criteri direttivi:   
              a) individuare le forme di tutela att e a  garantire  la 
          correttezza   dei   dati   contributivi   e   previdenziali 
          concernenti  il  personale   dipendente   dalle   pubbliche 
          amministrazioni;  
              b) liberalizzare  l'eta'  pensionabil e,  prevedendo  il 
          preventivo  accordo   del   datore   di   lavoro   per   il 
          proseguimento   dell'attivita'   lavorati va   qualora    il 
          lavoratore abbia conseguito i requisiti p er la pensione  di 
          vecchiaia, con l'applicazione degli  ince ntivi  di  cui  ai 
          commi da 12 a 17 e fatte salve  le  dispo sizioni  di  legge 
          vigenti in materia di pensionamento  di  vecchiaia  per  le 
          lavoratrici, e facendo comunque salva la  facolta'  per  il 
          lavoratore, il cui trattamento pensionist ico sia  liquidato 
          esclusivamente  secondo   il   sistema   contributivo,   di 
          proseguire  in  modo  automatico   la   p ropria   attivita' 
          lavorativa fino all'eta' di sessantacinqu e anni;  
              c) ampliare progressivamente la possi bilita' di  totale 
          cumulabilita' tra  pensione  di  anzianit a'  e  redditi  da 
          lavoro dipendente e autonomo, in  funzion e  dell'anzianita' 
          contributiva e dell'eta';  
              d) adottare misure volte a  consentir e  la  progressiva 
          anticipazione della facolta' di richieder e la  liquidazione 
          del supplemento di pensione fino a due an ni dalla  data  di 
          decorrenza della pensione o del precedent e supplemento;  
              e)  adottare   misure   finalizzate   ad   incrementare 
          l'entita'  dei   flussi   di   finanziame nto   alle   forme 
          pensionistiche complementari, collettive e individuali, con 
          contestuale  incentivazione  di   nuova   occupazione   con 
          carattere di stabilita', prevedendo a tal e fine:  



              1) il conferimento, salva  diversa  e splicita  volonta' 
          espressa dal lavoratore, del trattamento di  fine  rapporto 
          maturando alle forme pensionistiche compl ementari di cui al 
          decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 12 4, garantendo  che 
          il lavoratore stesso abbia una adeguata i nformazione  sulla 
          tipologia, le  condizioni  per  il  reces so  anticipato,  i 
          rendimenti stimati dei fondi  di  previde nza  complementare 
          per i quali e' ammessa l'adesione, nonche '  sulla  facolta' 
          di scegliere le forme pensionistiche  a  cui  conferire  il 
          trattamento di fine rapporto, previa omog eneizzazione delle 
          stesse in materia di  trasparenza  e  tut ela,  e  anche  in 
          deroga alle disposizioni  legislative  ch e  gia'  prevedono 
          l'accantonamento del trattamento di fine rapporto  e  altri 
          accantonamenti previdenziali presso  gli  enti  di  cui  al 
          decreto legislativo 30 giugno  1994,  n.  509,  per  titoli 
          diversi dalla previdenza complementare  d i  cui  al  citato 
          decreto legislativo n. 124 del 1993;  
              2) l'individuazione di modalita' taci te di conferimento 
          del trattamento di  fine  rapporto  ai  f ondi  istituiti  o 
          promossi dalle regioni, tramite loro stru tture pubbliche  o 
          a partecipazione pubblica  all'uopo  isti tuite,  oppure  in 
          base ai contratti e accordi collettivi di  cui alla  lettera 
          a) del comma 1 dell'articolo 3 e al comma  2 dell'articolo 9 
          del  decreto  legislativo  21  aprile  19 93,  n.   124,   e 
          successive modificazioni, nonche'  ai  fo ndi  istituiti  in 
          base alle lettere c) e c-bis) dell'artico lo 3, comma 1, del 
          medesimo decreto legislativo, nel caso in  cui il lavoratore 
          non esprima la volonta' di  non  aderire  ad  alcuna  forma 
          pensionistica  complementare  e  non  abb ia  esercitato  la 
          facolta' di scelta in favore di una  dell e  forme  medesime 
          entro il termine di sei  mesi  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del relativo decreto legislativo, emanato  ai  sensi 
          del comma 1 e del presente comma,  ovvero   entro  sei  mesi 
          dall'assunzione;  
              3) la possibilita' che,  qualora  il  lavoratore  abbia 
          diritto ad un contributo del datore di la voro da  destinare 
          alla previdenza complementare, detto  con tributo  affluisca 
          alla forma pensionistica prescelta dal la voratore stesso  o 
          alla quale egli intenda trasferirsi ovver o  alla  quale  il 
          contributo debba essere conferito ai sens i del numero 2);  
              4) l'eliminazione degli  ostacoli  ch e  si  frappongono 
          alla  libera  adesione  e   circolazione   dei   lavoratori 
          all'interno del  sistema  della  previden za  complementare, 
          definendo regole comuni,  in  ordine  in  particolare  alla 
          comparabilita' dei costi, alla trasparenz a e  portabilita', 
          al fine di tutelare  l'adesione  consapev ole  dei  soggetti 
          destinatari; la rimozione dei vincoli  po sti  dall'articolo 
          9, comma 2, del decreto legislativo 21 ap rile 1993, n. 124, 
          e successive modificazioni, al fine della  equiparazione tra 
          forme pensionistiche; l'attuazione di qua nto necessario  al 
          fine di favorire le adesioni in forma col lettiva  ai  fondi 
          pensione aperti, nonche' il  riconoscimen to  al  lavoratore 
          dipendente che si trasferisca volontariam ente da una  forma 
          pensionistica all'altra del diritto  al  trasferimento  del 
          contributo del datore di lavoro in preced enza goduto, oltre 
          alle quote del trattamento di fine rappor to;  
              5)  che  la   contribuzione   volonta ria   alle   forme 
          pensionistiche possa proseguire anche olt re i  cinque  anni 
          dal raggiungimento del limite dell'eta' p ensionabile;  
              6) il ricorso a persone particolarmen te  qualificate  e 
          indipendenti   per   il   conferimento   dell'incarico   di 
          responsabile dei fondi  pensione  nonche'   l'incentivazione 
          dell'attivita'  di  eventuali  organismi  di   sorveglianza 



          previsti nell'ambito delle  adesioni  col lettive  ai  fondi 
          pensione aperti, anche ai sensi dell'arti colo 5,  comma  3, 
          del decreto legislativo 21 aprile 1993, n . 124;  
              7)  la  costituzione,   presso   enti    di   previdenza 
          obbligatoria, di forme pensionistiche all e quali  destinare 
          in via residuale le quote del trattamento  di fine  rapporto 
          non altrimenti devolute;  
              8)   l'attribuzione    ai    fondi    pensione    della 
          contitolarita' con  i  propri  iscritti  del  diritto  alla 
          contribuzione, compreso il trattamento di  fine rapporto cui 
          e' tenuto il datore di  lavoro,  e  la  l egittimazione  dei 
          fondi stessi, rafforzando le modalita' di  riscossione anche 
          coattiva,  a  rappresentare   i   propri   iscritti   nelle 
          controversie aventi ad oggetto i contribu ti omessi  nonche' 
          l'eventuale danno derivante dal mancato  conseguimento  dei 
          relativi rendimenti;  
              9) la subordinazione del conferimento   del  trattamento 
          di fine rapporto, di cui ai numeri 1) e 2 ), all'assenza  di 
          oneri per le  imprese,  attraverso  l'ind ividuazione  delle 
          necessarie compensazioni in termini di fa cilita' di accesso 
          al credito, in particolare per le piccole  e medie  imprese, 
          di  equivalente  riduzione  del  costo  d el  lavoro  e   di 
          eliminazione del contributo relativo al  finanziamento  del 
          fondo di garanzia del trattamento di fine  rapporto;  
              10) che i  fondi  pensione  possano  dotarsi  di  linee 
          d'investimento tali da garantire rendimen ti comparabili  al 
          tasso di rivalutazione del trattamento di  fine rapporto;  
              11) l'assoggettamento delle prestazio ni  di  previdenza 
          complementare   a   vincoli   in   tema   di   cedibilita', 
          sequestrabilita'  e  pignorabilita'   ana loghi   a   quelli 
          previsti per la previdenza di base;  
              f)   prevedere   che   i   trattament i    pensionistici 
          corrisposti  da  enti  gestori  di  forme    di   previdenza 
          obbligatoria debbano essere erogati con c alcolo  definitivo 
          dell'importo  al  massimo   entro   un   anno   dall'inizio 
          dell'erogazione;  
              g) prevedere l'elevazione fino ad un punto  percentuale 
          del   limite   massimo   di   esclusione    dall'imponibile 
          contributivo  delle  erogazioni  previste    dai   contratti 
          collettivi aziendali o di secondo livello ;  
              h) perfezionare l'omogeneita' del sis tema di  vigilanza 
          sull'intero settore  della  previdenza  c omplementare,  con 
          riferimento a tutte le forme  pensionisti che  collettive  e 
          individuali previste dall'ordinamento,  e   semplificare  le 
          procedure amministrative tramite:  
              1) l'esercizio da parte  del  Ministe ro  del  lavoro  e 
          delle politiche sociali dell'attivita'  d i  alta  vigilanza 
          mediante  l'adozione,  di   concerto   co n   il   Ministero 
          dell'economia e delle finanze,  di  diret tive  generali  in 
          materia;  
              2) l'attribuzione alla  Commissione  di  vigilanza  sui 
          fondi pensione, ferme restando le compete nze attualmente ad 
          essa attribuite,  del  compito  di  impar tire  disposizioni 
          volte  a  garantire   la   trasparenza   delle   condizioni 
          contrattuali fra tutte le forme pensionis tiche collettive e 
          individuali, ivi comprese quelle di cui a ll'articolo  9-ter 
          del decreto legislativo  21  aprile  1993 ,  n.  124,  e  di 
          disciplinare e di vigilare sulle modalita '  di  offerta  al 
          pubblico  di  tutti  i  predetti  strumen ti  previdenziali, 
          compatibilmente con le disposizioni per  la  sollecitazione 
          del pubblico risparmio,  al  fine  di  tu telare  l'adesione 
          consapevole dei soggetti destinatari;  
              3) la semplificazione delle procedure  di autorizzazione 



          all'esercizio,   di   riconoscimento   de lla   personalita' 
          giuridica  dei  fondi  pensione  e  di  a pprovazione  degli 
          statuti e dei regolamenti dei fondi e del le convenzioni per 
          la gestione delle risorse, prevedendo anc he la possibilita' 
          di utilizzare strumenti quale  il  silenz io  assenso  e  di 
          escludere  l'applicazione  di  procedure  di   approvazione 
          preventiva  per  modifiche   conseguenti   a   sopravvenute 
          disposizioni di legge o regolamentari;  
              i) ridefinire la disciplina  fiscale  della  previdenza 
          complementare  introdotta  dal   decreto   legislativo   18 
          febbraio 2000, n.  47,  in  modo  da  amp liare,  anche  con 
          riferimento ai lavoratori dipendenti e ai  soggetti titolari 
          delle piccole e medie  imprese,  la  dedu cibilita'  fiscale 
          della    contribuzione    alle     forme     pensionistiche 
          complementari,  collettive  e   individua li,   tramite   la 
          fissazione di  limiti  in  valore  assolu to  ed  in  valore 
          percentuale del  reddito  imponibile  e  l'applicazione  di 
          quello  piu'  favorevole  all'interessato ,  anche  con   la 
          previsione di meccanismi di rivalutazione  e di salvaguardia 
          dei livelli contributivi dei fondi  prees istenti;  superare 
          il condizionamento fiscale nell'esercizio  della facolta' di 
          cui all'articolo  7,  comma  6,  lettera  a),  del  decreto 
          legislativo  21  aprile  1993,   n.   124 ,   e   successive 
          modificazioni; rivedere la tassazione dei  rendimenti  delle 
          attivita'  delle  forme  pensionistiche   rendendone   piu' 
          favorevole  il  trattamento  in  ragione  della   finalita' 
          pensionistica; individuare il soggetto te nuto ad  applicare 
          la ritenuta sulle prestazioni pensionisti che corrisposte in 
          forma di rendita in quello che eroga le p restazioni;  
              l)  prevedere  che  tutte   le   form e   pensionistiche 
          complementari  siano  tenute  ad  esporre   nel   rendiconto 
          annuale e, in modo sintetico, nelle  comu nicazioni  inviate 
          all'iscritto,  se  ed  in  quale  misura  siano  presi   in 
          considerazione aspetti sociali, etici ed  ambientali  nella 
          gestione  delle   risorse   finanziarie   derivanti   dalle 
          contribuzioni degli iscritti cosi come  n ell'esercizio  dei 
          diritti legati alla proprieta' dei titoli  in portafoglio;  
              m) realizzare misure specifiche volte  all'emersione del 
          lavoro sommerso di pensionati in linea co n quelle  previste 
          dalla  legge  18  ottobre  2001,  n.  383 ,  in  materia  di 
          emersione dall'economia sommersa, relativ e  ai  redditi  da 
          lavoro dipendente e ai  redditi  di  impr esa  e  di  lavoro 
          autonomo ad essi connessi;  
              n) completare il processo di separazi one tra assistenza 
          e  previdenza,  prevedendo  che  gli   en ti   previdenziali 
          predispongano, all'interno del  bilancio,   poste  contabili 
          riferite alle  attivita'  rispettivamente   assistenziali  e 
          previdenziali  svolte  dagli  stessi  ent i,  al   fine   di 
          evidenziare  gli  eventuali  squilibri  f inanziari   e   di 
          consentire la quantificazione  e  la  cor retta  imputazione 
          degli interventi di riequilibrio  a  cari co  della  finanza 
          pubblica;  
              o)   ridefinire   la   disciplina   i n    materia    di 
          totalizzazione  dei  periodi  assicurativ i,  al   fine   di 
          ampliare progressivamente  le  possibilit a'  di  sommare  i 
          periodi assicurativi previste dalla  legi slazione  vigente, 
          con l'obiettivo di consentire l'accesso a lla totalizzazione 
          sia al lavoratore che abbia compiuto il  sessantacinquesimo 
          anno di eta' sia al lavoratore che  abbia   complessivamente 
          maturato almeno quaranta anni di  anziani ta'  contributiva, 
          indipendentemente dall'eta' anagrafica, e  che abbia versato 
          presso  ogni  cassa,  gestione   o   fond o   previdenziale, 
          interessati dalla domanda di totalizzazio ne, almeno  cinque 



          anni di contributi. Ogni ente presso cui sono stati versati 
          i contributi  sara'  tenuto  pro  quota  al  pagamento  del 
          trattamento pensionistico, secondo  le  p roprie  regole  di 
          calcolo. Tale facolta' e' estesa  anche  ai  superstiti  di 
          assicurato,  ancorche'  deceduto   prima   del   compimento 
          dell'eta' pensionabile;  
              p) applicare i principi e i criteri d irettivi di cui al 
          comma 1 e al presente comma e le disposiz ioni relative agli 
          incentivi al posticipo del pensionamento di cui ai commi da 
          12 a 17, con le necessarie armonizzazioni , al  rapporto  di 
          lavoro con le amministrazioni di cui all' articolo 1,  comma 
          2, del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e 
          successive   modificazioni,   previo   co nfronto   con   le 
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu' 
          rappresentative dei datori e dei prestato ri di  lavoro,  le 
          regioni, gli enti locali e le autonomie f unzionali, tenendo 
          conto   delle   specificita'   dei   sing oli   settori    e 
          dell'interesse  pubblico  connesso  all'o rganizzazione  del 
          lavoro   e   all'esigenza   di   efficien za   dell'apparato 
          amministrativo pubblico;  
              q)  eliminare  sperequazioni  tra  le   varie   gestioni 
          pensionistiche, ad  esclusione  di  quell e  degli  enti  di 
          diritto privato di cui al  decreto  legis lativo  30  giugno 
          1994, n. 509, e al decreto legislativo 10  febbraio 1996, n. 
          103, nel calcolo della pensione, al  fine   di  ottenere,  a 
          parita'  di  anzianita'  contributiva  e  di   retribuzione 
          pensionabile, uguali trattamenti pensioni stici;  
              r) prevedere, in caso di trasformazio ne del rapporto di 
          lavoro  a  tempo  pieno  in  rapporto  di   lavoro  a  tempo 
          parziale, forme di contribuzione figurati va per i  soggetti 
          che presentano situazioni di  disabilita'   riconosciuta  ai 
          sensi dell'articolo 3, comma  3,  della  legge  5  febbraio 
          1992,  n.  104,  nonche'  per  i  soggett i  che   assistono 
          familiari conviventi che versano nella pr edetta  situazione 
          di disabilita';  
              s) agevolare l'utilizzo di contratti a  tempo  parziale 
          da parte dei lavoratori che abbiano  matu rato  i  requisiti 
          per l'accesso al pensionamento di anziani ta';  
              t) prevedere la possibilita',  per  g li  iscritti  alla 
          gestione di cui all'articolo 2, comma  26 ,  della  legge  8 
          agosto 1995, n. 335, di ottenere, fermo r estando  l'obbligo 
          contributivo    nei    confronti    di    tale    gestione, 
          l'autorizzazione   alla   prosecuzione   volontaria   della 
          contribuzione   presso   altre    forme    di    previdenza 
          obbligatoria,  al   fine   di   conseguir e   il   requisito 
          contributivo per il  diritto  a  pensione   a  carico  delle 
          predette forme;  
              u) stabilire, in via sperimentale  pe r  il  periodo  1° 
          gennaio   2007-31   dicembre    2015,    sui    trattamenti 
          pensionistici corrisposti  da  enti  gest ori  di  forme  di 
          previdenza   obbligatorie,   i   cui   im porti    risultino 
          complessivamente superiori a venticinque volte il valore di 
          cui al secondo periodo, un contributo di solidarieta' nella 
          misura del 4 per cento,  non  deducibile  dall'imposta  sul 
          reddito delle persone fisiche. Il valore di riferimento  e' 
          quello stabilito dall'articolo 38, comma 1, della legge  28 
          dicembre 2001, n. 448, rivalutato, ai fin i in  esame,  fino 
          all'anno 2007, nella  misura  stabilita  dall'articolo  38, 
          comma 5, lettera d), della predetta legge  n. 448  del  2001 
          e,  per  gli  anni  successivi,  in  base   alle  variazioni 
          integrali del costo della vita. All'impor to di cui al primo 
          periodo  concorrono   anche   i   trattam enti   integrativi 
          percepiti  dai   soggetti   nei   cui   c onfronti   trovano 



          applicazione  le  forme  pensionistiche  che   garantiscono 
          prestazioni definite in  aggiunta  o  ad  integrazione  del 
          trattamento pensionistico obbligatorio, i vi comprese quelle 
          di cui al decreto legislativo 16 settembr e 1996, n. 563, al 
          decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 12 4,  e  al  decreto 
          legislativo 20 novembre 1990,  n.  357,  nonche'  le  forme 
          pensionistiche  che  assicurano  comunque    ai   dipendenti 
          pubblici, inclusi quelli alle dipendenze  delle  regioni  a 
          statuto speciale, delle province autonome  e degli  enti  di 
          cui alla legge 20  marzo  1975,  n.  70,  ivi  comprese  la 
          gestione speciale ad esaurimento di cui a ll'articolo 75 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 0  dicembre  1979, 
          n. 761, nonche' le gestioni di previdenza  per il  personale 
          addetto  alle  imposte  di  consumo,   pe r   il   personale 
          dipendente dalle aziende private del gas e per il personale 
          addetto alle esattorie e  alle  ricevitor ie  delle  imposte 
          dirette, prestazioni complementari al tra ttamento di  base. 
          L'importo complessivo assoggettato al con tributo  non  puo' 
          comunque  risultare  inferiore,  al  nett o   dello   stesso 
          contributo, all'importo  di  cui  al  pri mo  periodo  della 
          presente lettera;  
              v) abrogare espressamente le disposiz ioni incompatibili 
          con la disciplina prevista nei decreti le gislativi.  
              3.  Il  lavoratore  che  abbia  matur ato  entro  il  31 
          dicembre  2007  i  requisiti  di  eta'  e    di   anzianita' 
          contributiva previsti dalla normativa vig ente  prima  della 
          data di entrata in vigore della presente legge, ai fini del 
          diritto  all'accesso  al   trattamento   pensionistico   di 
          vecchiaia  o  di  anzianita',  nonche'  a lla  pensione  nel 
          sistema contributivo, consegue il diritto  alla  prestazione 
          pensionistica secondo la predetta normati va e puo' chiedere 
          all'ente di appartenenza la certificazion e di tale diritto.  
              4. Per il lavoratore di cui al comma 3,  i  periodi  di 
          anzianita'  contributiva  maturati  fino   alla   data   di 
          conseguimento del diritto alla pensione s ono computati,  ai 
          fini del calcolo dell'ammontare della pre stazione,  secondo 
          i criteri vigenti prima della data  di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge.  
              5. Il lavoratore di cui al  comma  3  puo'  liberamente 
          esercitare il diritto  alla  prestazione  pensionistica  in 
          qualsiasi momento successivo alla data di   maturazione  dei 
          requisiti di cui al predetto comma 3, ind ipendentemente  da 
          ogni modifica della normativa.  
              6. Al fine di assicurare la sostenibi lita'  finanziaria 
          del sistema pensionistico, stabilizzando l'incidenza  della 
          relativa  spesa  sul  prodotto  interno   lordo,   mediante 
          l'elevazione dell'eta' media di accesso  al  pensionamento, 
          con effetto dal 1° gennaio  2008  e  con  esclusione  delle 
          forme pensionistiche gestite dagli enti d i diritto  privato 
          di cui al decreto legislativo 30 giugno 1 994, n. 509, e  al 
          decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103:  
              a)   il   diritto   per   l'accesso   al    trattamento 
          pensionistico di anzianita' per i lavorat ori  dipendenti  e 
          autonomi iscritti all'assicurazione gener ale obbligatoria e 
          alle forme di essa sostitutive ed  esclus ive  si  consegue, 
          fermo restando il requisito di anzianita'  contributiva  non 
          inferiore  a  trentacinque  anni,  al  ra ggiungimento   dei 
          requisiti di eta' anagrafica indicati, pe r il  periodo  dal 
          1° gennaio 2008 al 30 giugno 2009, nella Tabella A allegata 
          alla presente legge e, per  il  periodo  successivo,  fermo 
          restando  il  requisito  di  anzianita'  contributiva   non 
          inferiore a trentacinque anni, dei requis iti indicati nella 
          Tabella B allegata  alla  presente  legge .  Il  diritto  al 



          pensionamento si consegue, indipendenteme nte dall'eta',  in 
          presenza di un requisito  di  anzianita'  contributiva  non 
          inferiore a quaranta anni;  
              b) per  i  lavoratori  la  cui  pensi one  e'  liquidata 
          esclusivamente con il sistema  contributi vo,  il  requisito 
          anagrafico di cui all'articolo 1, comma 2 0, primo  periodo, 
          della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' ele vato a 60 anni per 
          le donne e a 65 per gli uomini. Gli stess i possono  inoltre 
          accedere al pensionamento:  
              1) a prescindere dal requisito anagra fico, in  presenza 
          di un requisito di anzianita' contributiv a pari  ad  almeno 
          quaranta anni;  
              2)  con  un'anzianita'  contributiva  pari  ad   almeno 
          trentacinque anni, al raggiungimento dei requisiti di  eta' 
          anagrafica indicati, per il periodo dal 1 ° gennaio 2008  al 
          30 giugno 2009, nella  Tabella  A  allega ta  alla  presente 
          legge e, per  il  periodo  successivo,  f ermo  restando  il 
          requisito  di  anzianita'  contributiva  non  inferiore   a 
          trentacinque anni, dei requisiti indicati  nella  Tabella  B 
          allegata alla presente legge;  
              c) i lavoratori di  cui  alle  letter e  a)  e  b),  che 
          accedono al pensionamento con eta' inferi ore a 65 anni  per 
          gli uomini e 60 per le donne, per i quali  sono liquidate le 
          pensioni a carico delle forme di previden za dei  lavoratori 
          dipendenti, qualora  risultino  in  posse sso  dei  previsti 
          requisiti entro il  secondo  trimestre  d ell'anno,  possono 
          accedere  al  pensionamento  dal   1°   g ennaio   dell'anno 
          successivo, se di eta' pari o superiore a  57 anni;  qualora 
          risultino in  possesso  dei  previsti  re quisiti  entro  il 
          quarto trimestre, possono accedere al pen sionamento dal  1° 
          luglio dell'anno successivo. I lavoratori  che conseguono il 
          trattamento di pensione, con eta' inferio re a 65  anni  per 
          gli uomini e 60 per le donne, a carico de lle  gestioni  per 
          gli artigiani, i  commercianti  e  i  col tivatori  diretti, 
          qualora risultino in possesso dei  requis iti  di  cui  alle 
          lettere a) e  b)  entro  il  secondo  tri mestre  dell'anno, 
          possono accedere al pensionamento dal 1°  luglio  dell'anno 
          successivo; qualora  risultino  in  posse sso  dei  previsti 
          requisiti entro il quarto trimestre,  pos sono  accedere  al 
          pensionamento dal 1° gennaio del  secondo   anno  successivo 
          alla data  di  conseguimento  dei  requis iti  medesimi.  Le 
          disposizioni di cui alla presente lettera  non si  applicano 
          ai lavoratori di cui ai commi da 3 a 5.  Per  il  personale 
          del comparto scuola resta fermo, ai  fini   dell'accesso  al 
          trattamento pensionistico, che la cessazi one  dal  servizio 
          ha effetto dalla data  di  inizio  dell'a nno  scolastico  e 
          accademico, con decorrenza dalla stessa d ata  del  relativo 
          trattamento economico nel caso di previst a maturazione  dei 
          requisiti  entro  il  31  dicembre  dell' anno  avendo  come 
          riferimento per l'anno 2009 i  requisiti  previsti  per  il 
          primo semestre dell'anno;  
              d) per  i  lavoratori  assicurati  pr esso  la  gestione 
          speciale di cui all'articolo 2, comma  26 ,  della  legge  8 
          agosto 1995,  n.  335,  non  iscritti  ad   altre  forme  di 
          previdenza  obbligatoria,  si  applicano  le   disposizioni 
          riferite ai lavoratori dipendenti di cui al presente  comma 
          e al comma 7.  
              7.  Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e   della 
          previdenza   sociale,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze,  da  emana rsi  entro  il  31 
          dicembre  dell'anno  2012,   puo'   esser e   stabilito   il 
          differimento della decorrenza dell'increm ento dei requisiti 
          di somma di eta' anagrafica e anzianita' contributiva e  di 



          eta' anagrafica minima indicato dal 2013  nella  Tabella  B 
          allegata  alla  presente  legge,  qualora ,  sulla  base  di 
          specifica verifica da effettuarsi, entro  il  30  settembre 
          2012, sugli effetti finanziari  derivanti   dalle  modifiche 
          dei  requisiti  di  accesso  al  pensiona mento  anticipato, 
          risultasse che gli stessi  effetti  finan ziari  conseguenti 
          dall'applicazione della Tabella B siano t ali da  assicurare 
          quelli programmati con riferimento ai req uisiti di  accesso 
          al pensionamento indicati a regime dal 20 13 nella  medesima 
          Tabella B;  
              8. Le  disposizioni  in  materia  di  pensionamenti  di 
          anzianita' vigenti prima della data di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge continuano ad applic arsi ai lavoratori 
          che, antecedentemente alla data del 20 lu glio  2007,  siano 
          stati  autorizzati  alla  prosecuzione   volontaria   della 
          contribuzione. Il trattamento previdenzia le  del  personale 
          di cui al decreto legislativo 12 maggio 1 995, n.  195,  del 
          personale di cui alla legge  27  dicembre   1941,  n.  1570, 
          nonche'  dei  rispettivi  dirigenti  cont inua   ad   essere 
          disciplinato dalla normativa speciale vig ente.  
              9. In via sperimentale, fino al 31  d icembre  2015,  e' 
          confermata  la  possibilita'  di  consegu ire   il   diritto 
          all'accesso al trattamento pensionistico di anzianita',  in 
          presenza di un'anzianita' contributiva pa ri o  superiore  a 
          trentacinque anni e di un'eta' pari o sup eriore a  57  anni 
          per  le  lavoratrici  dipendenti  e  a  5 8  anni   per   le 
          lavoratrici autonome, nei confronti delle   lavoratrici  che 
          optano  per  una  liquidazione  del  trat tamento   medesimo 
          secondo le  regole  di  calcolo  del  sis tema  contributivo 
          previste dal decreto legislativo 30 april e  1997,  n.  180. 
          Entro il 31 dicembre 2015 il Governo veri fica  i  risultati 
          della  predetta  sperimentazione,  al  fi ne  di   una   sua 
          eventuale prosecuzione.  
              10.  Il   Governo,   nel   rispetto   delle   finalita' 
          finanziarie di  cui  ai  commi  6  e  7  e  allo  scopo  di 
          assicurare  l'estensione   dell'obiettivo    dell'elevazione 
          dell'eta' media di accesso al pensionamen to anche ai regimi 
          pensionistici   armonizzati   secondo    quanto    previsto 
          dall'articolo 2, commi 22 e 23, della leg ge 8 agosto  1995, 
          n.  335,  nonche'  agli  altri  regimi  e    alle   gestioni 
          pensionistiche per cui siano previsti, al la data di entrata 
          in vigore della presente legge, requisiti  diversi da quelli 
          vigenti  nell'assicurazione  generale   o bbligatoria,   ivi 
          compresi i lavoratori di cui  all'articol o  78,  comma  23, 
          della legge 23  dicembre  2000,  n.  388,   e'  delegato  ad 
          adottare, entro diciotto mesi  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore  della  presente   legge,   uno   o   piu'   decreti 
          legislativi, secondo le modalita' di cui ai commi da  41  a 
          49 e sulla base dei seguenti principi e c riteri direttivi:  
              a) tenere conto, con riferimento  all e  fattispecie  di 
          cui all'alinea, delle obiettive  peculiar ita'  ed  esigenze 
          dei settori di attivita';  
              b) prevedere l'introduzione di regimi  speciali a favore 
          delle categorie che svolgono attivita' us uranti;  
              c) prevedere il potenziamento dei ben efici  agevolativi 
          per le lavoratrici madri;  
              d) definire i termini di decorrenza d i cui alla lettera 
          c) del comma 6, per i trattamenti  pensio nistici  liquidati 
          con anzianita' contributiva pari o  super iore  ai  quaranta 
          anni, compatibilmente con le finalita' fi nanziarie  di  cui 
          all'alinea del presente comma.  
              11. Il Governo, allo scopo di  defini re,  nel  rispetto 
          delle  finalita'  finanziarie  di  cui  a i  commi  6  e  7, 



          soluzioni    alternative,    a    decorre re    dal    2008, 
          sull'elevazione   dell'eta'    media    d i    accesso    al 
          pensionamento, rispetto a quelle indicate  ai medesimi commi 
          6 e 7, che incidano, anche congiuntamente , sui requisiti di 
          eta' anagrafica  e  anzianita'  contribut iva,  nonche'  sul 
          processo di armonizzazione del sistema  p revidenziale,  sia 
          sul versante delle modalita' di finanziam ento che su quello 
          del computo dei trattamenti, e' delegato ad adottare, entro 
          diciotto  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, uno o piu' decreti legisl ativi, secondo  le 
          modalita' di cui ai commi da 41  a  49  e   sulla  base  dei 
          seguenti principi e criteri direttivi:  
              a)  assicurare  effetti   finanziari   complessivamente 
          equivalenti a quelli determinati dalle di sposizioni di  cui 
          ai commi 6 e 7;  
              b) armonizzare  ai  principi  ispirat ori  del  presente 
          comma i regimi pensionistici di cui all'a rticolo  2,  commi 
          22 e 23, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  nonche'  gli 
          altri regimi e le gestioni  pensionistich e  per  cui  siano 
          previsti, alla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge,    requisiti    diversi    da     quelli     vigenti 
          nell'assicurazione generale obbligatoria,   ivi  compresi  i 
          lavoratori di cui all'articolo 78, comma 23, della legge 23 
          dicembre  2000,  n.  388,  tenendo  conto   delle  obiettive 
          peculiarita'  ed  esigenze  dei   rispett ivi   settori   di 
          attivita';  
              c) prevedere l'introduzione di dispos izioni agevolative 
          a favore delle categorie che svolgono att ivita' usuranti;  
              d) confermare in ogni caso l'accesso al  pensionamento, 
          per i lavoratori dipendenti e autonomi ch e risultino essere 
          stati iscritti a forme pensionistiche obb ligatorie per  non 
          meno di un anno in eta' compresa tra i 14  e i  19  anni,  a 
          quaranta anni di anzianita' contributiva;   
              e) prevedere il potenziamento dei ben efici  agevolativi 
          per le lavoratrici madri;  
              f) definire i termini di decorrenza d i cui alla lettera 
          c) del comma 6, per i trattamenti  pensio nistici  liquidati 
          con anzianita' contributiva pari o  super iore  ai  quaranta 
          anni, compatibilmente con le finalita' fi nanziarie  di  cui 
          all'alinea del presente comma.  
              12. Per il periodo 2004-2007, al fine  di incentivare il 
          posticipo del pensionamento, ai fini del contenimento degli 
          oneri nel settore pensionistico,  i  lavo ratori  dipendenti 
          del settore privato che abbiano maturato i requisiti minimi 
          indicati alle tabelle di cui all'articolo  59, commi 6 e  7, 
          della legge 27 dicembre 1997,  n.  449,  per  l'accesso  al 
          pensionamento    di    anzianita',    pos sono    rinunciare 
          all'accredito   contributivo   relativo   all'assicurazione 
          generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed  i 
          superstiti  dei  lavoratori   dipendenti   e   alle   forme 
          sostitutive della medesima. In  conseguen za  dell'esercizio 
          della  predetta  facolta'  viene  meno  o gni   obbligo   di 
          versamento contributivo da parte del  dat ore  di  lavoro  a 
          tali forme assicurative, a decorrere dall a  prima  scadenza 
          utile per il pensionamento prevista dalla  normativa vigente 
          e  successiva  alla  data  dell'esercizio   della   predetta 
          facolta'.   Con   la   medesima   decorre nza,   la    somma 
          corrispondente alla contribuzione che il datore  di  lavoro 
          avrebbe dovuto versare all'ente previdenz iale, qualora  non 
          fosse stata esercitata la predetta facolt a', e' corrisposta 
          interamente al lavoratore.  
              13. All'atto del pensionamento il tra ttamento liquidato 
          a favore del lavoratore che abbia esercit ato la facolta' di 



          cui al comma 12 e' pari a quello che sare bbe spettato  alla 
          data  della  prima  scadenza  utile  per  il  pensionamento 
          prevista dalla normativa vigente  e  succ essiva  alla  data 
          dell'esercizio  della   predetta   facolt a',   sulla   base 
          dell'anzianita'  contributiva  maturata  alla  data   della 
          medesima scadenza.  Sono  in  ogni  caso  fatti  salvi  gli 
          adeguamenti del  trattamento  pensionisti co  spettanti  per 
          effetto della rivalutazione automatica al  costo della  vita 
          durante il periodo di posticipo del pensi onamento.  
              14. All'articolo 51, comma 2,  del  t esto  unico  delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive 
          modificazioni, in materia di determinazio ne dei redditi  da 
          lavoro dipendente, e' aggiunta,  dopo  la   lettera  i),  la 
          seguente:  
              «i-bis)   le   quote    di    retribu zione    derivanti 
          dall'esercizio, da parte del lavoratore, della facolta'  di 
          rinuncia all'accredito contributivo press o  l'assicurazione 
          generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed  i 
          superstiti dei lavoratori dipendenti e le  forme sostitutive 
          della  medesima,  per  il  periodo  succe ssivo  alla  prima 
          scadenza utile per il  pensionamento  di  anzianita',  dopo 
          aver  maturato  i  requisiti  minimi  sec ondo  la   vigente 
          normativa».  
              15. Le modalita' di attuazione dei co mmi  da  12  a  16 
          sono stabilite con decreto del Ministro d el lavoro e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze.  
              16. Entro il 30 giugno 2007  il  Gove rno  procede  alla 
          verifica  dei  risultati  del  sistema  d i   incentivazione 
          previsto dai commi  da  12  a  15,  al  f ine  di  valutarne 
          l'impatto  sulla  sostenibilita'  finanzi aria  del  sistema 
          pensionistico. A tal fine il Governo  si  avvale  dei  dati 
          forniti   dal   Nucleo   di   valutazione     della    spesa 
          previdenziale, di cui all'articolo 1, com ma 44, della legge 
          8 agosto 1995, n. 335, ed effettua una  c onsultazione,  nel 
          primo semestre del 2007, con  le  organiz zazioni  sindacali 
          dei  datori  di  lavoro  e   dei   presta tori   di   lavoro 
          comparativamente piu' rappresentative sul  piano nazionale.  
              17. L'articolo 75 della legge 23 dice mbre 2000, n. 388, 
          e' abrogato.  
              18. Le disposizioni  in  materia  di  pensionamenti  di 
          anzianita' vigenti prima della data di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge continuano ad applic arsi,  nei  limiti 
          del numero di 10.000  lavoratori  benefic iari,  di  cui  al 
          comma 19:  
              a) ai lavoratori collocati in mobilit a' ai sensi  degli 
          articoli 4 e 24 della legge  23  luglio  1991,  n.  223,  e 
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali 
          stipulati anteriormente al 1° marzo 2004 e che  maturano  i 
          requisiti per  il  pensionamento  di  anz ianita'  entro  il 
          periodo di fruizione dell'indennita' di  mobilita'  di  cui 
          all'articolo 7, comma 2, della legge  23  luglio  1991,  n. 
          223;  
              b) ai lavoratori destinatari dei fond i di  solidarieta' 
          di settore di cui all'articolo 2, comma 2 8, della legge  23 
          dicembre 1996, n. 662, per i quali siano gia'  intervenuti, 
          alla data del 1° marzo 2004, gli accordi sindacali previsti 
          alle lettere a) e b) dello stesso comma 2 8.  
              18-bis. Le disposizioni in materia di  pensionamenti  di 
          anzianita' vigenti prima della data di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge continuano ad applic arsi,  nei  limiti 
          del numero di 5.000 lavoratori beneficiar i,  ai  lavoratori 



          collocati in mobilita' ai sensi degli art icoli 4 e 24 della 
          legge 23 luglio 1991, n. 223, e  successi ve  modificazioni, 
          sulla base di accordi sindacali stipulati  anteriormente  al 
          15  luglio  2007,  che  maturano   i   re quisiti   per   il 
          pensionamento di anzianita' entro il peri odo  di  fruizione 
          dell'indennita' di mobilita' di cui all'a rticolo 7, commi 1 
          e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
              19.  L'Istituto  nazionale  della  pr evidenza   sociale 
          (INPS)  provvede   al   monitoraggio   de lle   domande   di 
          pensionamento presentate dai lavoratori d i cui ai commi  18 
          e 18-bis  che  intendono  avvalersi,  a  decorrere  dal  1° 
          gennaio  2008,  dei  requisiti  previsti  dalla   normativa 
          vigente  prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge. Qualora dal predetto  mon itoraggio  risulti 
          il raggiungimento del numero di 15.000 do mande di pensione, 
          il predetto  Istituto  non  prendera'  in   esame  ulteriori 
          domande  di  pensionamento  finalizzate  ad  usufruire  dei 
          benefici previsti dalle disposizioni di c ui ai commi  18  e 
          18-bis.  
              20. Tutti i  maggiori  risparmi  e  t utte  le  maggiori 
          entrate derivanti dalle misure previste d ai  commi  1  e  2 
          sono destinati alla riduzione del costo d el lavoro  nonche' 
          a specifici incentivi  per  promuovere  l o  sviluppo  delle 
          forme pensionistiche complementari anche per  i  lavoratori 
          autonomi.  
              21. All'articolo 1, comma  45,  della   legge  8  agosto 
          1995, n. 335,  e  successive  modificazio ni,  i  primi  tre 
          periodi  sono  sostituiti  dai  seguenti:   «Il  Nucleo   di 
          valutazione di cui al comma 44 e' compost o da non  piu'  di 
          20 membri  con  particolare  competenza  ed  esperienza  in 
          materia  previdenziale  nei  diversi   pr ofili   giuridico, 
          economico, statistico ed attuariale nomin ati per un periodo 
          non superiore a quattro anni, rinnovabile , con decreto  del 
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e   del le   finanze.   Il 
          presidente del Nucleo, che coordina l'int era struttura,  e' 
          nominato con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche sociali. Con decreto del Minist ro  del  lavoro  e 
          delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,   sono   determinate   le 
          modalita' organizzative e di funzionament o del  Nucleo,  la 
          remunerazione dei membri in armonia con i  criteri  correnti 
          per la determinazione dei compensi per  a ttivita'  di  pari 
          qualificazione    professionale,    il    numero    e    le 
          professionalita' dei dipendenti appartene nti  al  Ministero 
          del  lavoro  e  delle  politiche   social i   o   di   altre 
          amministrazioni dello Stato da impiegare presso  il  Nucleo 
          medesimo  anche  attraverso  l'istituto  del  distacco.  Al 
          coordinamento del personale della struttu ra di supporto del 
          Nucleo  e'  preposto  senza  incremento   della   dotazione 
          organica un dirigente di seconda fascia i n servizio  presso 
          il Ministero del lavoro  e  delle  politi che  sociali.  Nei 
          limiti delle risorse di cui alla  specifi ca  autorizzazione 
          di spesa  il  Nucleo  puo'  avvalersi  di   professionalita' 
          tecniche esterne  per  lo  studio  e  l'a pprofondimento  di 
          questioni  attinenti  le  competenze  ist ituzionali   dello 
          stesso».  
              22. Al fine  del  rispetto  dell'inva rianza  di  spesa, 
          conseguentemente all'incremento del numer o  dei  componenti 
          del  Nucleo  di  valutazione  della   spe sa   previdenziale 
          disposto dal comma 21, e' rideterminata l a remunerazione in 
          atto erogata ai componenti del  Nucleo  m edesimo  ai  sensi 
          dell'articolo 1, comma 45, della legge 8  agosto  1995,  n. 



          335, e successive modificazioni.  
              23. Presso l'INPS e' istituito il  Ca sellario  centrale 
          delle posizioni previdenziali attive, di seguito denominato 
          «Casellario»,  per  la  raccolta,  la  co nservazione  e  la 
          gestione dei dati  e  di  altre  informaz ioni  relativi  ai 
          lavoratori iscritti:  
              a)   all'assicurazione   generale   o bbligatoria    per 
          l'invalidita', la vecchiaia e i superstit i  dei  lavoratori 
          dipendenti, anche con riferimento ai peri odi  di  fruizione 
          di trattamenti di disoccupazione o di  al tre  indennita'  o 
          sussidi che prevedano una contribuzione f igurativa;  
              b) ai  regimi  obbligatori  di  previ denza  sostitutivi 
          dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidita', 
          la vecchiaia e i superstiti o che  ne  co mportino  comunque 
          l'esclusione o l'esonero;  
              c) ai regimi pensionistici obbligator i  dei  lavoratori 
          autonomi, dei liberi professionisti e dei  lavoratori di cui 
          all'articolo 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n. 
          335;  
              d) a qualunque altro regime previdenz iale  a  carattere 
          obbligatorio;  
              e)   ai   regimi   facoltativi   gest iti   dagli   enti 
          previdenziali.  
              24. Entro due mesi dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge, con decreto del Min istro del lavoro e 
          delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e  delle  finanze,  sentiti   gli  enti  e  le 
          amministrazioni interessati, sono definit e le  informazioni 
          da trasmettere al Casellario, ivi compres e quelle contenute 
          nelle dichiarazioni presentate dai sostit uti d'imposta,  le 
          modalita', la periodicita' e i protocolli  di  trasferimento 
          delle stesse.  
              25. In sede di prima applicazione del la presente legge, 
          gli enti e le  amministrazioni  interessa ti  trasmettono  i 
          dati relativi a tutte le posizioni  risul tanti  nei  propri 
          archivi entro tre mesi dalla data  di  pu bblicazione  nella 
          Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 24.  
              26. Il Casellario costituisce l'anagr afe generale delle 
          posizioni   assicurative    condivisa    tra    tutte    le 
          amministrazioni dello Stato  e  gli  orga nismi  gestori  di 
          forme di  previdenza  e  assistenza  obbl igatorie,  secondo 
          modalita'  di  consultazione   e   di   s cambio   di   dati 
          disciplinate dal  decreto  di  cui  al  c omma  24.  Con  le 
          necessarie    integrazioni,    il    Case llario    consente 
          prioritariamente di:  
              a)  emettere  l'estratto  conto  cont ributivo   annuale 
          previsto dall'articolo 1, comma 6,  della   legge  8  agosto 
          1995, n. 335, e successive modificazioni;   
              b)  calcolare  la  pensione  sulla  b ase  della  storia 
          contributiva  dell'assicurato  che,  aven done  maturato  il 
          diritto, chiede, in base alle norme che l o  consentono,  la 
          certificazione dei diritti acquisiti o pr esenta domanda  di 
          pensionamento.  
              27.  Oltre  alle  informazioni  di  c ui  al  comma   23 
          trasmesse secondo le modalita' e la perio dicita' di cui  al 
          comma 24, il Casellario, al fine  di  mon itorare  lo  stato 
          dell'occupazione e di verificare il  rego lare  assolvimento 
          degli obblighi contributivi, provvede a  raccogliere  e  ad 
          organizzare in appositi archivi:  
              a) i dati delle  denunce  nominative  degli  assicurati 
          relative ad assunzioni, variazioni e cess azioni di rapporto 
          di lavoro  trasmesse  dai  datori  di  la voro  all'Istituto 
          nazionale per  l'assicurazione  contro  g li  infortuni  sul 



          lavoro (INAIL) ai sensi  dell'articolo  1 4,  comma  2,  del 
          decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38;  
              b)   le   informazioni    trasmesse    dal    Ministero 
          dell'interno, secondo le modalita'  di  c ui  al  comma  24, 
          relative ai permessi di soggiorno rilasci ati  ai  cittadini 
          extracomunitari;  
              c) le informazioni  riguardanti  le  minorazioni  o  le 
          malattie  invalidanti,  codificate   seco ndo   la   vigente 
          classificazione  ICD-CM   (Classificazion e   internazionale 
          delle malattie - Modificazione clinica) d ell'Organizzazione 
          mondiale della sanita', trasmesse da isti tuzioni, pubbliche 
          o private, che accertino uno  stato  di  invalidita'  o  di 
          disabilita' o che  eroghino  trattamenti  pensionistici  od 
          assegni  continuativi  al  medesimo  tito lo,   secondo   le 
          modalita'  di  cui  al  comma  24  e  i  principi  di   cui 
          all'articolo 20 del decreto legislativo 3 0 giugno 2003,  n. 
          196. Tali informazioni confluiscono altre si nel  Casellario 
          centrale dei pensionati di cui al  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 138 8, per  quanto  di 
          competenza.  
              28. Le informazioni costantemente agg iornate  contenute 
          nel  Casellario  costituiscono,  insieme   a   quelle   del 
          Casellario  centrale  dei  pensionati,  l a  base   per   le 
          previsioni  e  per   la   valutazione   p reliminare   sulle 
          iniziative   legislative   e   regolament ari   in   materia 
          previdenziale. Il Casellario  elabora  i  dati  in  proprio 
          possesso anche per favorirne l'utilizzo i n forma  aggregata 
          da  parte   del   Nucleo   di   valutazio ne   della   spesa 
          previdenziale e da parte delle amministra zioni e degli enti 
          autorizzati a fini di programmazione, non che' per adempiere 
          agli impegni assunti in sede europea e in ternazionale.  
              29. Per l'istituzione del Casellario e' autorizzata  la 
          spesa di 700.000 euro per l'anno 2004. Al  relativo onere si 
          provvede      mediante       corrisponden te       riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo  1,  comma 
          7, del decreto-legge 20 maggio 1993,  n.  148,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, come 
          da ultimo rideterminata dalla tabella D a llegata alla legge 
          24 dicembre 2003, n. 350.  
              30.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche sociali, da emanare entro sei m esi dalla data  di 
          entrata in vigore della presente legge, s ono  fornite  agli 
          enti previdenziali direttive in  merito  all'individuazione 
          del settore economico di appartenenza del le aziende  e  dei 
          lavoratori  autonomi  e  parasubordinati,   sulla  base  dei 
          criteri previsti dall'articolo 49 della l egge 9 marzo 1989, 
          n. 88, e successive  modificazioni,  anch e  al  fine  della 
          rimodulazione dei termini di scadenza  de lla  comunicazione 
          di inizio e cessazione di  attivita'  e  degli  adempimenti 
          contributivi  a  carico  delle  aziende  e  dei  lavoratori 
          autonomi  e  parasubordinati,  al  fine  di   favorire   la 
          tempestivita' della trasmissione dei dati  e l'aggiornamento 
          delle posizioni individuali dei lavorator i.  
              31. Il Governo e' delegato ad  adotta re,  entro  dodici 
          mesi dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 
          uno o piu' decreti legislativi contenenti   norme  intese  a 
          riordinare gli enti pubblici  di  previde nza  e  assistenza 
          obbligatoria,  perseguendo  l'obiettivo  di  una   maggiore 
          funzionalita' ed efficacia dell'attivita'  ad essi demandata 
          e di una complessiva riduzione dei costi gestionali.  
              32. Il Governo si attiene ai  princip i  generali  e  ai 
          criteri direttivi desumibili dalla legge 7 agosto 1990,  n. 
          241, dal decreto legislativo 30 marzo 200 1, n.  165,  dalla 



          legge 14 gennaio 1994, n. 20,  nonche'  a   quelli  indicati 
          nell'articolo 57 della legge 17 maggio  1 999,  n.  144,  ad 
          esclusione, con riferimento alla lettera a)  del  comma  1, 
          delle    parole    da:    «tendenzialment e»    a:    «altro 
          beneficiario,».  
              33. Dall'emanazione dei decreti legis lativi di  cui  al 
          comma 31 non devono derivare nuovi o magg iori oneri per  la 
          finanza pubblica. Nel caso di eventuali m aggiori oneri,  si 
          procede ai sensi dell'articolo 11-ter, co mma 7, della legge 
          5 agosto 1978, n. 468, e successive modif icazioni.  
              34. La normativa statutaria e regolam entare degli  enti 
          di diritto privato di cui al decreto legi slativo 30  giugno 
          1994, n. 509, e al decreto legislativo 10  febbraio 1996, n. 
          103, puo' prevedere, nell'ambito delle pr estazioni a favore 
          degli   iscritti,   anche   forme   di   tutela   sanitaria 
          integrativa, nel rispetto  degli  equilib ri  finanziari  di 
          ogni singola gestione.  
              35.  Dopo  il  comma  1  dell'articol o  3  del  decreto 
          legislativo  21  aprile  1993,   n.   124 ,   e   successive 
          modificazioni, e' inserito il seguente:  
              «1-bis. Gli enti di diritto privato d i cui  al  decreto 
          legislativo  30  giugno  1994,  n.  509,   e   al   decreto 
          legislativo  10  febbraio  1996,  n.  103 ,   possono,   con 
          l'obbligo   della   gestione   separata,   istituire    sia 
          direttamente, sia secondo le disposizioni  di cui  al  comma 
          1, lettere a) e b), forme pensionistiche complementari».  
              36. Gli enti di  diritto  privato  di   cui  ai  decreto 
          legislativo  30  giugno  1994,  n.  509,   e   al   decreto 
          legislativo 10 febbraio 1996, n.  103,  p ossono  accorparsi 
          fra loro, nonche' includere altre  catego rie  professionali 
          similari di nuova istituzione che dovesse ro risultare prive 
          di  una  protezione   previdenziale   pen sionistica,   alle 
          medesime condizioni  di  cui  all'articol o  7  del  decreto 
          legislativo n. 103 del 1996.  
              37. All'articolo 6, comma 4, del decr eto legislativo 10 
          febbraio 1996, n. 103,  alla  fine  della   lettera  b),  e' 
          aggiunto il seguente periodo: «l'aliquota   contributiva  ai 
          fini previdenziali, ferma la totale  dedu cibilita'  fiscale 
          del  contributo,  puo'  essere  modulata  anche  in  misura 
          differenziata, con facolta' di opzione de gli iscritti;».  
              38. L'articolo 1, comma 1, del decret o  legislativo  16 
          febbraio 1996, n. 104,  si  interpreta  n el  senso  che  la 
          disciplina afferente alla gestione dei be ni, alle forme del 
          trasferimento della proprieta' degli stes si e alle forme di 
          realizzazione di nuovi investimenti  immo biliari  contenuta 
          nel medesimo decreto legislativo, non si applica agli  enti 
          privatizzati ai sensi del  decreto  legis lativo  30  giugno 
          1994,  n.  509,  ancorche'  la  trasforma zione  in  persona 
          giuridica    di    diritto    privato    sia    intervenuta 
          successivamente alla data di entrata in v igore del medesimo 
          decreto legislativo n. 104 del 1996 .  
              39.    Le    societa'    professional i    mediche    ed 
          odontoiatriche,  in  qualunque  forma  co stituite,   e   le 
          societa' di capitali, operanti in regime di  accreditamento 
          col Servizio sanitario  nazionale,  versa no,  a  valere  in 
          conto entrata  del  Fondo  di  previdenza   a  favore  degli 
          specialisti esterni dell'Ente nazionale  di  previdenza  ed 
          assistenza medici (ENPAM), un  contributo   pari  al  2  per 
          cento  del  fatturato   annuo   attinente    a   prestazioni 
          specialistiche rese nei confronti  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale e delle sue strutture operative , senza diritto di 
          rivalsa  sul  Servizio  sanitario  nazion ale.  Le  medesime 
          societa'  indicano  i  nominativi  dei   medici   e   degli 



          odontoiatri  che  hanno  partecipato  all e   attivita'   di 
          produzione del fatturato, attribuendo lor o  la  percentuale 
          contributiva di spettanza individuale.  
              40.  Restano  fermi  i  vigenti  obbl ighi  contributivi 
          relativi agli altri rapporti di accredita mento per i  quali 
          e' previsto il versamento del contributo  previdenziale  ad 
          opera delle singole regioni e province au tonome, quali  gli 
          specialisti  accreditati  ad  personam  p er  la  branca   a 
          prestazione o associazioni fra profession isti o societa' di 
          persone.  
              41. Agli oneri derivanti dall'attuazi one dei  commi  1, 
          2, 10 e 11 si provvede, compatibilmente c on  i  vincoli  di 
          finanza  pubblica,  mediante  finanziamen ti  da   iscrivere 
          annualmente nella legge finanziaria, in c oerenza con quanto 
          previsto     dal      Documento      di      programmazione 
          economico-finanziaria.  
              42. I decreti legislativi di cui ai c ommi 1,  2,  10  e 
          11, la cui attuazione determini nuovi o m aggiori oneri  per 
          la finanza  pubblica,  sono  emanati  sol o  successivamente 
          all'entrata in  vigore  di  provvedimenti   legislativi  che 
          stanzino le occorrenti risorse finanziari e.  
              43. In coerenza con gli obiettivi di cui al  comma  41, 
          con  la   legge   finanziaria   si   prov vede,   ai   sensi 
          dell'articolo 11, comma 3, della legge 5  agosto  1978,  n. 
          468,  e  successive   modificazioni,   a   determinare   la 
          variazione  delle  aliquote  contributive   e  fiscali  e  a 
          individuare i lavoratori interessati, non che' a definire la 
          copertura  degli  eventuali  oneri  deriv anti  dai  decreti 
          legislativi di attuazione dei commi 1, 2,  10 e 11.  
              44. Gli schemi  dei  decreti  legisla tivi  adottati  ai 
          sensi dei commi 1, 2, 10, 11, 31, 32  e  33,  ciascuno  dei 
          quali deve essere  corredato  di  relazio ne  tecnica  sugli 
          effetti finanziari delle disposizioni  in   esso  contenute, 
          sono deliberati dal Consiglio dei ministr i previo confronto 
          con  le  organizzazioni  sindacali  compa rativamente   piu' 
          rappresentative dei datori  e  dei  prest atori  di  lavoro, 
          ferme restando le norme procedurali  di  cui  al  comma  2, 
          lettera  p),  e  sono  trasmessi  alle   Camere   ai   fini 
          dell'espressione dei  pareri  da  parte  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti per materia e per  le conseguenze di 
          carattere finanziario, che sono resi  ent ro  trenta  giorni 
          dalla data di trasmissione dei medesimi s chemi di  decreto. 
          Le Commissioni possono chiedere ai Presid enti delle  Camere 
          una proroga di venti giorni per l'espress ione  del  parere, 
          qualora cio' si renda necessario per la c omplessita'  della 
          materia o per il numero degli schemi tras messi nello stesso 
          periodo all'esame delle Commissioni.  
              45. Entro i trenta  giorni  successiv i  all'espressione 
          dei pareri, il Governo, ove non  intenda  conformarsi  alle 
          condizioni  ivi   eventualmente   formula te   relativamente 
          all'osservanza dei principi e dei criteri  direttivi  recati 
          dalla presente legge, nonche' con riferim ento  all'esigenza 
          di garantire il rispetto dell'articolo  8 1,  quarto  comma, 
          della  Costituzione,  ritrasmette  alle  Camere  i   testi, 
          corredati   dai   necessari   elementi    integrativi    di 
          informazione, per i  pareri  definitivi  delle  Commissioni 
          competenti, che sono espressi  entro  tre nta  giorni  dalla 
          data di trasmissione.  
              46. Qualora il termine  per  l'espres sione  del  parere 
          delle Commissioni parlamentari di cui  ai   commi  44  e  45 
          scada nei trenta  giorni  che  precedono  la  scadenza  del 
          termine per l'esercizio della  delega,  o   successivamente, 
          quest'ultimo e' prorogato di sessanta gio rni.  Il  predetto 



          termine e' invece prorogato di venti gior ni nel caso in cui 
          sia concessa, ai sensi del comma 44,  sec ondo  periodo,  la 
          proroga del termine per l'espressione del  parere.  
              47. Decorso il  termine  di  cui  al  comma  44,  primo 
          periodo, ovvero quello  prorogato  ai  se nsi  del  medesimo 
          comma 44, secondo periodo, senza che le C ommissioni abbiano 
          espresso i  pareri  di  rispettiva  compe tenza,  i  decreti 
          legislativi possono essere comunque emana ti.  
              48. Qualora il Governo abbia ritrasme sso alle Camere  i 
          testi ai sensi del comma 45, decorso inut ilmente il termine 
          ivi previsto per l'espressione dei pareri   parlamentari,  i 
          decreti legislativi possono essere comunq ue adottati.  
              49. Disposizioni correttive e integra tive  dei  decreti 
          legislativi possono essere  adottate  ent ro  diciotto  mesi 
          dalla data di entrata in vigore dei decre ti  medesimi,  nel 
          rispetto dei principi e dei criteri  dire ttivi  di  cui  ai 
          commi 1, 2, 10, 11, 31, 32 e 33 e con le  stesse  modalita' 
          di cui ai commi da 41 a 48. Nel caso  in  cui  siano  stati 
          gia'  emanati  i  testi  unici  di  cui  al  comma  50,  le 
          disposizioni integrative e  correttive  a ndranno  formulate 
          con riferimento ai predetti  testi  unici ,  se  riguardanti 
          disposizioni in essi ricomprese.  
              50. Nel rispetto  dei  principi  su  cui  si  fonda  la 
          legislazione previdenziale, con particola re riferimento  al 
          regime  pensionistico  obbligatorio,  qua le  risulta  dalla 
          vigente disciplina e dalle norme introdot te ai sensi  della 
          presente legge, il Governo e' delegato ad   adottare,  entro 
          diciotto  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle 
          politiche sociali, uno o piu' decreti  le gislativi  recanti 
          testi  unici  delle  disposizioni  legisl ative  vigenti  in 
          materia  di  previdenza  obbligatoria   e    di   previdenza 
          complementare  che,  in  funzione  di  un a   piu'   precisa 
          determinazione dei  campi  di  applicazio ne  delle  diverse 
          competenze, di una maggiore  speditezza  e  semplificazione 
          delle procedure amministrative, anche con  riferimento  alle 
          correlazioni esistenti tra le diverse ges tioni,  e  di  una 
          armonizzazione delle aliquote contributiv e, siano  volti  a 
          modificare, correggere, ampliare e  abrog are  espressamente 
          norme vigenti relative alla  contribuzion e,  all'erogazione 
          delle   prestazioni,   all'attivita'    a mministrativa    e 
          finanziaria   degli   enti    preposti    all'assicurazione 
          obbligatoria per l'invalidita', la vecchi aia e i superstiti 
          e all'erogazione  degli  assegni  sociali .  Il  Governo  e' 
          altresi' delegato ad adottare, nell'ambit o dei testi unici, 
          disposizioni per la semplificazione e la  razionalizzazione 
          delle norme previdenziali per il settore agricolo,  secondo 
          criteri omogenei a quelli adottati per  g li  altri  settori 
          produttivi e a quelli prevalentemente  ad ottati  a  livello 
          comunitario, nel rispetto delle sue speci ficita', anche con 
          riferimento  alle  aree  di  particolare   problematicita', 
          rafforzando   la   rappresentanza   delle     organizzazioni 
          professionali e sindacali nella gestione della  previdenza, 
          anche  ristrutturandone  l'assetto   e   provvedendo   alla 
          graduale   sostituzione   dei   criteri    induttivi    per 
          l'accertamento  della  manodopera  impieg ata  con   criteri 
          oggettivi.  Dall'emanazione  dei  testi  unici  non  devono 
          derivare nuovi o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica. 
          Per l'adozione dello schema di decreto o di ciascuno  degli 
          schemi di decreto recanti il  testo  unic o  in  materia  di 
          previdenza complementare,  si  applicano  i  principi  e  i 
          criteri direttivi di cui alla presente  l egge,  secondo  le 
          modalita' di cui ai commi da 41 a 49.  



              51. Lo schema del decreto  legislativ o  in  materia  di 
          previdenza obbligatoria di cui al  comma  50  e'  trasmesso 
          alle Camere ai fini dell'espressione del  parere  da  parte 
          delle  Commissioni   parlamentari   compe tenti   entro   il 
          novantesimo giorno  antecedente  la  scad enza  del  termine 
          previsto  per  l'esercizio  della  delega .  Le  Commissioni 
          esprimono il parere entro quaranta  giorn i  dalla  data  di 
          trasmissione; decorso tale termine il dec reto  e'  adottato 
          anche in mancanza del parere.  
              52. Entro un anno dalla data di entra ta in  vigore  del 
          decreto legislativo in materia di  previd enza  obbligatoria 
          di cui al comma 50, il Governo puo'  adot tare  disposizioni 
          correttive e integrative nel rispetto dei   principi  e  dei 
          criteri direttivi di cui al comma 50, con  la  procedura  di 
          cui al comma 51 e senza  nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la 
          finanza pubblica.  
              53. Ai fini  della  predisposizione  dello  schema  del 
          decreto legislativo in materia di  previd enza  obbligatoria 
          di cui al comma 50, con decreto del Minis tro del  lavoro  e 
          delle politiche sociali, e' costituito un  gruppo di  lavoro 
          composto da esperti, fino ad un massimo  di  cinque,  e  da 
          personale dipendente delle amministrazion i pubbliche di cui 
          all'articolo 1, comma 2, del decreto legi slativo  30  marzo 
          2001, n. 165, e successive  modificazioni .  Dall'attuazione 
          del presente comma non devono  derivare  nuovi  o  maggiori 
          oneri per la finanza pubblica.  
              54.  
              55. Al fine di estinguere  il  conten zioso  giudiziario 
          relativo ai trattamenti corrisposti a tal une  categorie  di 
          pensionati   gia'   iscritti   a    regim i    previdenziali 
          sostitutivi, attraverso il pieno riconosc imento di un  equo 
          e omogeneo trattamento a tutti  i  pensio nati  iscritti  ai 
          vigenti regimi integrativi, l'articolo 3,  comma 1,  lettera 
          p), della legge 23 ottobre 1992, n. 421,  e  l'articolo  9, 
          comma 2, del decreto legislativo 30 dicem bre 1992, n.  503, 
          devono intendersi nel senso che la perequ azione  automatica 
          delle  pensioni  prevista  dall'articolo  11  del   decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  503 ,  si  applica  al 
          complessivo trattamento percepito  dai  p ensionati  di  cui 
          all'articolo 3 del decreto legislativo 20  novembre 1990, n. 
          357.    All'assicurazione    generale    obbligatoria    fa 
          esclusivamente  carico  la  perequazione  sul   trattamento 
          pensionistico di propria pertinenza.".  
              - Il testo dell'articolo 12 del decre to-legge 31 maggio 
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
          luglio  2010,  n.122  (Misure   urgenti   in   materia   di 
          stabilizzazione finanziaria e di competit ivita' economica), 
          e' il seguente:  
              "Art. 12. Interventi in materia previ denziale.  
              1. I soggetti che a decorrere dall'an no  2011  maturano 
          il diritto all'accesso al pensionamento d i vecchiaia  a  65 
          anni per gli uomini e a 60  anni  per  le   lavoratrici  del 
          settore privato ovvero all'eta' di cui al l'articolo 22-ter, 
          comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009 , n. 78 convertito 
          con modificazioni  con  legge  3  agosto  2009,  n.  102  e 
          successive modificazioni e integrazioni p er le  lavoratrici 
          del  pubblico  impiego  ovvero  alle  eta '  previste  dagli 
          specifici  ordinamenti  negli  altri  cas i,  conseguono  il 
          diritto alla decorrenza del trattamento p ensionistico:  
              a) coloro per i quali  sono  liquidat e  le  pensioni  a 
          carico delle forme di previdenza dei lavo ratori dipendenti, 
          trascorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  maturazione   dei 
          previsti requisiti;  



              b) coloro i quali conseguono il tratt amento di pensione 
          a carico delle gestioni per gli artigiani , i commercianti e 
          i coltivatori diretti nonche' della  gest ione  separata  di 
          cui all'articolo 2, comma 26, della legge  8 agosto 1995, n. 
          335, trascorsi diciotto mesi dalla data d i maturazione  dei 
          previsti requisiti;  
              c) per il personale del comparto scuo la si applicano le 
          disposizioni di cui al comma 9 dell'artic olo 59 della legge 
          27 dicembre 1997, n. 449.  
              2. Con riferimento ai soggetti che ma turano i  previsti 
          requisiti a decorrere dal 1° gennaio 2011  per l'accesso  al 
          pensionamento ai sensi dell'articolo 1, c omma 6 della legge 
          23 agosto  2004,  n.  243,  e  successive   modificazioni  e 
          integrazioni, con eta' inferiori a quelle  indicate al comma 
          1, conseguono il diritto alla  decorrenza   del  trattamento 
          pensionistico:  
              a) coloro per i quali  sono  liquidat e  le  pensioni  a 
          carico delle forme di previdenza dei lavo ratori dipendenti, 
          trascorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  maturazione   dei 
          previsti requisiti;  
              b) coloro i quali conseguono il tratt amento di pensione 
          a carico delle gestioni per gli artigiani , i commercianti e 
          i coltivatori diretti nonche' della  gest ione  separata  di 
          cui all'articolo 2, comma 26, della legge  8 agosto 1995, n. 
          335, trascorsi diciotto mesi dalla data d i maturazione  dei 
          previsti requisiti;  
              c) per il personale del comparto scuo la si applicano le 
          disposizioni di cui al comma 9 dell'artic olo 59 della legge 
          27 dicembre 1997, n. 449.  
              3. L'articolo 5, comma 3, del D.Lgs. 2  febbraio  2006, 
          n.  42  e'  sostituito  dal   seguente:   «Ai   trattamenti 
          pensionistici derivanti dalla totalizzazi one  si  applicano 
          le  medesime  decorrenze   previste   per    i   trattamenti 
          pensionistici    dei    lavoratori    aut onomi     iscritti 
          all'assicurazione generale obbligatoria p er  l'invalidita', 
          la vecchiaia ed  i  superstiti.  In  caso   di  pensione  ai 
          superstiti la pensione decorre dal primo  giorno  del  mese 
          successivo a quello di decesso del dante causa. In caso  di 
          pensione di inabilita' la pensione decorr e dal primo giorno 
          del mese successivo a quello di presentaz ione della domanda 
          di pensione in regime di totalizzazione».   Le  disposizioni 
          di cui al presente comma si applicano  co n  riferimento  ai 
          soggetti  che  maturano   i   requisiti   di   accesso   al 
          pensionamento, a seguito di totalizzazion e, a decorrere dal 
          1° gennaio 2011.».  
              4.  Le  disposizioni  in  materia  di   decorrenza   dei 
          trattamenti  pensionistici  vigenti  prim a  della  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad 
          applicarsi nei confronti dei:  
              a)  lavoratori  dipendenti  che  avev ano  in  corso  il 
          periodo di preavviso alla data del 30  gi ugno  2010  e  che 
          maturano i requisiti di eta'  anagrafica  e  di  anzianita' 
          contributiva richiesti per il conseguimen to del trattamento 
          pensionistico entro la data di cessazione  del  rapporto  di 
          lavoro;  
              b)  lavoratori  per  i  quali  viene  meno  il   titolo 
          abilitante  allo  svolgimento  della  spe cifica   attivita' 
          lavorativa per raggiungimento di limite d i eta'.  
              5.  Le  disposizioni  in  materia  di   decorrenza   dei 
          trattamenti  pensionistici  vigenti  prim a  della  data  di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad 
          applicarsi, nei limiti  del  numero  di  10.000  lavoratori 
          beneficiari, ancorche' maturino i requisi ti  per  l'accesso 



          al pensionamento a decorrere dal 1° genna io 2011, di cui al 
          comma 6:  
              a) ai lavoratori collocati in mobilit a' ai sensi  degli 
          articoli 4 e 24 della legge  23  luglio  1991,  n.  223,  e 
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali 
          stipulati anteriormente al 30 aprile 2010  e che maturano  i 
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di 
          fruizione dell'indennita' di mobilita' di  cui  all'articolo 
          7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 199 1, n. 223;  
              b) ai lavoratori collocati in mobilit a' lunga ai  sensi 
          dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge  23  luglio  1991, 
          n. 223, e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per 
          effetto di accordi collettivi stipulati e ntro il 30  aprile 
          2010;  
              c)  ai  lavoratori  che,  all'entrata   in  vigore   del 
          presente   decreto,   sono    titolari    di    prestazione 
          straordinaria a carico dei fondi di solid arieta' di settore 
          di cui all'art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre  1996, 
          n. 662.  
              5-bis.  Con  riferimento  ai  lavorat ori  di  cui  alle 
          lettere da a) a  c)  del  comma  5,  anco rche'  maturino  i 
          requisiti per l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1° 
          gennaio 2011 e comunque entro il periodo di fruizione delle 
          prestazioni di tutela del  reddito  di  c ui  alle  medesime 
          lettere, il Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          nei limiti delle risorse disponibili del Fondo sociale  per 
          occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18, comma  1, 
          lettera a), del decreto-legge 29  novembr e  2008,  n.  185, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009, 
          n. 2, puo' disporre, in deroga alla norma tiva  vigente,  in 
          via alternativa a quanto previsto dal cit ato  comma  5,  la 
          concessione del prolungamento dell'interv ento di tutela del 
          reddito   per   il   periodo   di   tempo    necessario   al 
          raggiungimento    della    decorrenza    del    trattamento 
          pensionistico sulla base di quanto stabil ito  dal  presente 
          articolo e in ogni caso per una  durata  non  superiore  al 
          periodo di tempo intercorrente tra la  da ta  computata  con 
          riferimento alle disposizioni in materia di decorrenza  dei 
          trattamenti  pensionistici  vigenti  prim a  della  data  di 
          entrata in vigore del presente  decreto  e  la  data  della 
          decorrenza del trattamento  pensionistico   computata  sulla 
          base di quanto stabilito dal presente art icolo.  
              6. L'Istituto nazionale della previde nza sociale (INPS) 
          provvede  al  monitoraggio,  sulla  base  della   data   di 
          cessazione  del  rapporto  di  lavoro,  d elle  domande   di 
          pensionamento presentate dai lavoratori d i cui al  comma  5 
          che intendono avvalersi, a decorrere dal 1°  gennaio  2011, 
          del regime delle decorrenze dalla normati va  vigente  prima 
          della data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto. 
          Qualora dal predetto monitoraggio risulti  il raggiungimento 
          del numero di  10.000  domande  di  pensi one,  il  predetto 
          Istituto  non  prendera'  in  esame  ulte riori  domande  di 
          pensionamento  finalizzate  ad   usufruir e   dei   benefici 
          previsti dalla disposizione di cui al com ma 5.  
              7. A titolo di concorso  al  consolid amento  dei  conti 
          pubblici attraverso il contenimento  dell a  dinamica  della 
          spesa corrente nel  rispetto  degli  obie ttivi  di  finanza 
          pubblica  previsti  dall'Aggiornamento  d el  programma   di 
          stabilita' e crescita, dalla data di entr ata in vigore  del 
          presente provvedimento, con riferimento a i dipendenti delle 
          amministrazioni pubbliche  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3 



          dell'articolo 1 della legge 31 dicembre  2009,  n.  196  il 
          riconoscimento     dell'indennita'      d i      buonuscita, 
          dell'indennita' premio di servizio, del t rattamento di fine 
          rapporto  e   di   ogni   altra   indenni ta'   equipollente 
          corrisposta  una-tantum  comunque  denomi nata  spettante  a 
          seguito  di  cessazione  a  vario  titolo   dall'impiego  e' 
          effettuato:  
              a)  in  un  unico  importo   annuale   se   l'ammontare 
          complessivo della  prestazione,  al  lord o  delle  relative 
          trattenute fiscali, e' complessivamente p ari o inferiore  a 
          90.000 euro;  
              b) in due importi annuali  se  l'ammo ntare  complessivo 
          della  prestazione,  al  lordo  delle  re lative  trattenute 
          fiscali, e' complessivamente superiore  a   90.000  euro  ma 
          inferiore a 150.000 euro. In  tal  caso  il  primo  importo 
          annuale e' pari a 90.000 euro e il second o importo  annuale 
          e' pari all'ammontare residuo;  
              c) in tre importi annuali  se  l'ammo ntare  complessivo 
          della  prestazione,  al  lordo  delle  re lative  trattenute 
          fiscali, e' complessivamente uguale o sup eriore  a  150.000 
          euro, in tal caso il primo importo annual e e' pari a 90.000 
          euro, il secondo importo annuale e' pari a 60.000 euro e il 
          terzo importo annuale e' pari all'ammonta re residuo.  
              8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa  vigente 
          in materia di determinazione della prima scadenza utile per 
          il riconoscimento delle  prestazioni  di  cui  al  comma  7 
          ovvero  del  primo   importo   annuale,   con   conseguente 
          riconoscimento del secondo e  del  terzo  importo  annuale, 
          rispettivamente, dopo dodici mesi e venti quattro  mesi  dal 
          riconoscimento del primo importo annuale.   
              9. Le disposizioni di cui al comma 7 non  si  applicano 
          in ogni caso con riferimento alle prestaz ioni derivanti dai 
          collocamenti a riposo per raggiungimento dei limiti di eta' 
          entro  la  data  del  30  novembre   2010 ,   nonche'   alle 
          prestazioni   derivanti   dalle   domande    di   cessazione 
          dall'impiego presentate prima  della  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto a condizione che la  cessazione 
          dell'impiego avvenga entro il 30 novembre  2010; resta fermo 
          che l'accoglimento ovvero la presa d'atto  della domanda  di 
          cessazione  determina   l'irrevocabilita'    della   stessa. 
          All'onere derivante dalle  modifiche  di  cui  al  presente 
          comma, valutato in 10 milioni di euro per  l'anno  2011,  si 
          provvede mediante corrispondente riduzion e  del  Fondo  per 
          interventi strutturali di politica econom ica, di  cui  all' 
          articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 9  novembre  2004, 
          n. 282,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  27 
          dicembre 2004, n. 307.  
              10. Con effetto sulle anzianita' cont ributive  maturate 
          a decorrere dal 1° gennaio  2011,  per  i   lavoratori  alle 
          dipendenze delle  amministrazioni  pubbli che  inserite  nel 
          conto economico consolidato della pubblic a amministrazione, 
          come  individuate  dall'Istituto  naziona le  di  statistica 
          (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articol o 1 della legge 31 
          dicembre  2009,  n.  196,  per  i  quali  il  computo   dei 
          trattamenti  di  fine  servizio,  comunqu e  denominati,  in 
          riferimento alle predette anzianita'  con tributive  non  e' 
          gia' regolato in base a quanto previsto d all'articolo  2120 
          del  codice  civile  in  materia  di  tra ttamento  di  fine 
          rapporto, il  computo  dei  predetti  tra ttamenti  di  fine 
          servizio si effettua secondo le regole  d i  cui  al  citato 
          articolo  2120  del   codice   civile,   con   applicazione 
          dell'aliquota del 6,91 per cento.  
              11. L'art. 1, comma 208 della legge 2 3  dicembre  1996, 



          n. 662 si interpreta nel senso che le  at tivita'  autonome, 
          per  le  quali  opera  il  principio   di    assoggettamento 
          all'assicurazione prevista per l'attivita ' prevalente, sono 
          quelle esercitate  in  forma  d'impresa  dai  commercianti, 
          dagli artigiani e dai coltivatori diretti , i quali  vengono 
          iscritti in una delle  corrispondenti  ge stioni  dell'INPS. 
          Restano, pertanto, esclusi dall'applicazi one  dell'art.  1, 
          comma 208, legge n. 662/1996 i rapporti  di  lavoro  per  i 
          quali  e'  obbligatoriamente  prevista  l 'iscrizione   alla 
          gestione previdenziale di cui all'art. 2,  comma  26,  della 
          legge 8 agosto 1995, n. 335.  
              12.  
              12-bis. In attuazione dell'articolo  22-ter,  comma  2, 
          del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto   2009,   n.   102, 
          concernente  l'adeguamento  dei  requisit i  di  accesso  al 
          sistema pensionistico agli  incrementi  d ella  speranza  di 
          vita, e tenuto anche conto delle esigenze  di  coordinamento 
          degli istituti pensionistici e delle rela tive procedure  di 
          adeguamento   dei   parametri   connessi   agli   andamenti 
          demografici, a decorrere dal 1° gennaio 2 015 i requisiti di 
          eta' e i valori di somma di eta' anagrafi ca e di anzianita' 
          contributiva di cui alla Tabella B allega ta alla  legge  23 
          agosto  2004,  n.  243,  e  successive   modificazioni,   i 
          requisiti anagrafici di  65  anni  e  di  60  anni  per  il 
          conseguimento della pensione  di  vecchia ia,  il  requisito 
          anagrafico di  cui  all'  articolo  22-te r,  comma  1,  del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e 
          successive modificazioni, il  requisito  anagrafico  di  65 
          anni di cui all' articolo 1, comma 20, e all'  articolo  3, 
          comma 6, della legge 8 agosto 1995, n.  3 35,  e  successive 
          modificazioni,   devono   essere   aggior nati   a   cadenza 
          triennale, salvo  quanto  indicato  al  c omma  12-ter,  con 
          decreto direttoriale del Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze di concerto con il Ministero  del   lavoro  e  delle 
          politiche sociali, da  emanare  almeno  d odici  mesi  prima 
          della data di decorrenza di ogni aggiorna mento. La  mancata 
          emanazione  del  predetto  decreto  diret toriale   comporta 
          responsabilita'  erariale.  Il  predetto  aggiornamento  e' 
          effettuato sulla base del  procedimento  di  cui  al  comma 
          12-ter.  
              12-ter.  A  partire  dall'anno   2013    l'ISTAT   rende 
          annualmente  disponibile  entro  il  30  giugno   dell'anno 
          medesimo il dato  relativo  alla  variazi one  nel  triennio 
          precedente della speranza di vita all'eta ' corrispondente a 
          65  anni  in  riferimento  alla  media  d ella   popolazione 
          residente in Italia. A decorrere dalla da ta di cui al comma 
          12-bis e con i decreti a  cadenza  trienn ale  di  cui  allo 
          stesso comma 12-bis: a) i requisiti  di  eta'  indicati  al 
          comma 12-bis sono aggiornati incrementand o i  requisiti  in 
          vigore  in  misura  pari  all'incremento   della   predetta 
          speranza di  vita  accertato  dall'ISTAT  in  relazione  al 
          triennio di riferimento. In sede di prima  applicazione tale 
          aggiornamento non puo' in ogni caso super are i tre  mesi  e 
          lo stesso aggiornamento non viene effettu ato  nel  caso  di 
          diminuzione della predetta speranza di  v ita.  In  caso  di 
          frazione di  mese,  l'aggiornamento  vien e  effettuato  con 
          arrotondamento al decimale piu' prossimo.  Il  risultato  in 
          mesi  si  determina   moltiplicando   la   parte   decimale 
          dell'incremento della speranza  di  vita  per  dodici,  con 
          arrotondamento all'unita'; b) i valori  d i  somma  di  eta' 
          anagrafica e di anzianita' contributiva i ndicati  al  comma 



          12-bis sono conseguentemente incrementati  in misura pari al 
          valore dell'aggiornamento rapportato ad a nno dei  requisiti 
          di eta'. In caso di  frazione  di  unita' ,  l'aggiornamento 
          viene effettuato  con  arrotondamento  al   primo  decimale. 
          Restano fermi i requisiti di anzianita' c ontributiva minima 
          previsti  dalla  normativa  vigente  in  via  congiunta  ai 
          requisiti anagrafici, nonche'  la  discip lina  del  diritto 
          alla decorrenza del trattamento pensionis tico rispetto alla 
          data di maturazione dei requisiti secondo   quanto  previsto 
          dalla normativa vigente, come modificata ai sensi dei commi 
          1 e 2 del presente  articolo.  Al  fine  di  uniformare  la 
          periodicita' temporale dell'adeguamento  dei  requisiti  di 
          cui al presente comma a quella prevista p er la procedura di 
          cui all'articolo 1, comma 11, della citat a legge  8  agosto 
          1995, n. 335, come modificato dall'artico lo  1,  comma  15, 
          della  legge  24  dicembre  2007,  n.   2 47,   il   secondo 
          adeguamento  e'  effettuato,  derogando  alla  periodicita' 
          triennale di cui al comma 12-bis, con dec orrenza 1° gennaio 
          2019 e a tal fine l'ISTAT rende  disponib ile  entro  il  30 
          giugno dell'anno 2017 il dato relativo al la variazione  nel 
          triennio  precedente  della  speranza  di    vita   all'eta' 
          corrispondente a 65 anni in riferimento  alla  media  della 
          popolazione residente in Italia.  
              12-quater. In base agli stessi criter i  di  adeguamento 
          indicati ai commi 12-bis e 12-ter e nell' ambito del decreto 
          direttoriale di  cui  al  comma  12-bis,  anche  ai  regimi 
          pensionistici armonizzati  secondo  quant o  previsto  dall' 
          articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8  agosto  1995,  n. 
          335,  nonche'   agli   altri   regimi   e    alle   gestioni 
          pensionistiche per cui siano previsti, al la data di entrata 
          in vigore della legge di conversione del presente  decreto, 
          requisiti  diversi  da  quelli  vigenti  nell'assicurazione 
          generale obbligatoria, ivi compresi  i  l avoratori  di  cui 
          all'articolo 78, comma 23, della legge 23  dicembre 2000, n. 
          388, e il personale di cui al decreto leg islativo 12 maggio 
          1995, n. 195, e di cui alla  legge  27  d icembre  1941,  n. 
          1570,  nonche'  i  rispettivi   dirigenti ,   e'   applicato 
          l'adeguamento dei requisiti  anagrafici.  Resta  fermo  che 
          l'adeguamento  di  cui  al  presente  com ma  non  opera  in 
          relazione al requisito per l'accesso per limite di eta' per 
          i lavoratori per i quali viene meno  il  titolo  abilitante 
          allo svolgimento della specifica attivita '  lavorativa  per 
          il raggiungimento di tale limite di eta'.   
              12-quinquies. Ogniqualvolta l'adeguam ento triennale dei 
          requisiti anagrafici di cui al comma 12-t er  comporta,  con 
          riferimento al requisito anagrafico per i l pensionamento di 
          vecchiaia originariamente previsto a 65 a nni,  l'incremento 
          dello stesso tale da superare  di  una  o   piu'  unita'  il 
          predetto valore di 65, il coefficiente di  trasformazione di 
          cui al comma 6 dell'articolo 1 della legg e 8  agosto  1995, 
          n. 335, e' esteso, con effetto  dalla  de correnza  di  tale 
          determinazione, anche per le  eta'  corri spondenti  a  tali 
          valori superiori a 65  del  predetto  req uisito  anagrafico 
          nell'ambito della procedura di cui  all'a rticolo  1,  comma 
          11, della citata legge n. 335  del  1995,   come  modificato 
          dall' articolo 1, comma 15, della legge 2 4  dicembre  2007, 
          n. 247. Resta fermo che la rideterminazio ne aggiornata  del 
          coefficiente di trasformazione esteso ai  sensi  del  primo 
          periodo del presente comma anche per eta'  corrispondenti  a 
          valori superiori a 65 anni e' effettuata  con  la  predetta 
          procedura di cui all'articolo 1,  comma  11,  della  citata 
          legge n. 335 del 1995.  
              12-sexies. All' articolo 22-ter  del  decreto-legge  1° 



          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2009, n. 102,  sono  appor tate  le  seguenti 
          modifiche:  
              a) il comma 1 e' sostituito dal segue nte:  
              «1.  In  attuazione  della  sentenza  della  Corte   di 
          giustizia delle Comunita' europee 13  nov embre  2008  nella 
          causa C-46/07, all'articolo 2,  comma  21 ,  della  legge  8 
          agosto 1995, n. 335, sono aggiunti,  in  fine,  i  seguenti 
          periodi: 'A decorrere dal 1° gennaio 2010 , per le  predette 
          lavoratrici il requisito anagrafico di se ssanta anni di cui 
          al  primo  periodo  del  presente  comma  e  il   requisito 
          anagrafico di sessanta anni di cui all' a rticolo  1,  comma 
          6, lettera b), della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e 
          successive modificazioni, sono  increment ati  di  un  anno. 
          Tali requisiti anagrafici sono  ulteriorm ente  incrementati 
          di  quattro  anni  dal  1°  gennaio  2012    ai   fini   del 
          raggiungimento dell'eta' di  sessantacinq ue  anni.  Restano 
          ferme la disciplina vigente in materia  d i  decorrenza  del 
          trattamento  pensionistico  e   le   disp osizioni   vigenti 
          relative a specifici ordinamenti  che  pr evedono  requisiti 
          anagrafici piu' elevati, nonche'  le  dis posizioni  di  cui 
          all' articolo 2 del decreto legislativo 3 0 aprile 1997,  n. 
          165. Le lavoratrici di cui al presente co mma,  che  abbiano 
          maturato entro il 31 dicembre 2009 i requ isiti di eta' e di 
          anzianita' contributiva previsti alla pre detta data ai fini 
          del diritto all'accesso  al  trattamento  pensionistico  di 
          vecchiaia nonche' quelle che abbiano matu rato entro  il  31 
          dicembre  2011  i  requisiti  di  eta'  e    di   anzianita' 
          contributiva previsti dalla normativa vig ente alla predetta 
          data, conseguono il diritto alla prestazi one  pensionistica 
          secondo la predetta normativa e possono  chiedere  all'ente 
          di appartenenza la certificazione di tale  diritto»;  
              b) il comma 3 e' sostituito dal segue nte:  
              «3. Le economie derivanti dall'attuaz ione del  comma  1 
          confluiscono nel Fondo strategico per il Paese  a  sostegno 
          dell'economia reale, istituito  presso  l a  Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri, di cui all'artico lo  18,  comma  1, 
          lettera b-bis), del decreto-legge 29 nove mbre 2008, n. 185, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009, 
          n. 2, e successive modificazioni, per int erventi dedicati a 
          politiche sociali e familiari  con  parti colare  attenzione 
          alla non autosufficienza e  all'esigenza  di  conciliazione 
          tra vita lavorativa e vita familiare dell e  lavoratrici;  a 
          tale fine la dotazione del predetto Fondo   e'  incrementata 
          di 120 milioni di euro nell'anno 2010 e d i 242  milioni  di 
          euro nell'anno 2011, 252 milioni di  euro   nell'anno  2012, 
          392 milioni di euro nell'anno 2013,  492  milioni  di  euro 
          nell'anno 2014, 592 milioni di  euro  nel l'anno  2015,  542 
          milioni  di  euro  nell'anno  2016,  442  milioni  di  euro 
          nell'anno 2017, 342 milioni di  euro  nel l'anno  2018,  292 
          milioni di euro nell'anno 2019 e  242  mi lioni  di  euro  a 
          decorrere dall'anno 2020».  
              12-septies.  A  decorrere  dal  1°  l uglio  2010   alle 
          ricongiunzioni di cui all' articolo 1, pr imo  comma,  della 
          legge 7 febbraio 1979, n. 29, si applican o le  disposizioni 
          di cui all'articolo 2, commi terzo, quart o e quinto,  della 
          medesima legge. L'onere da porre a carico   dei  richiedenti 
          e' determinato in base ai criteri fissati  dall'articolo  2, 
          commi da 3 a 5, del decreto legislativo 3 0 aprile 1997,  n. 
          184.  
              12-octies.  Le  stesse  modalita'  di   cui   al   comma 
          12-septies si applicano,  dalla  medesima   decorrenza,  nei 
          casi di  trasferimento  della  posizione  assicurativa  dal 



          Fondo di previdenza per i  dipendenti  de ll'Ente  nazionale 
          per l'energia elettrica e delle aziende e lettriche  private 
          al  Fondo  pensioni  lavoratori  dipenden ti.  E'   abrogato 
          l'articolo  3,  comma  14,  del  decreto   legislativo   16 
          settembre 1996, n. 562. Continuano a  tro vare  applicazione 
          le previgenti disposizioni per le domande  esercitate  dagli 
          interessati in data anteriore al 1° lugli o 2010.  
              12-novies. A decorrere dal 1° luglio 2010 si  applicano 
          le disposizioni di cui al comma 12-septie s anche  nei  casi 
          di trasferimento della posizione assicura tiva dal Fondo  di 
          previdenza per il personale addetto ai pu bblici servizi  di 
          telefonia  al  Fondo  pensioni  lavorator i  dipendenti.  E' 
          abrogato l'articolo 28 della  legge  4  d icembre  1956,  n. 
          1450. E' fatta salva l'applicazione dell' articolo 28  della 
          legge n. 1450 del 1956 nei casi in cui le  condizioni per il 
          trasferimento d'ufficio o a domanda si si ano verificate  in 
          epoca antecedente al 1° luglio 2010.  
              12-decies. All'articolo 4, primo comm a, della  legge  7 
          luglio 1980, n. 299,  le  parole:  «appro vati  con  decreto 
          ministeriale  27  gennaio  1964"  sono   sostituite   dalle 
          seguenti:  "come  successivamente  adegua ti  in  base  alla 
          normativa vigente».  
              12-undecies. Sono  abrogate  le  segu enti  disposizioni 
          normative: la legge 2 aprile 1958, n. 322 , l'  articolo  40 
          della legge 22 novembre 1962, n. 1646, l'  rticolo  124  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9  dicembre  1973, 
          n. 1092, l'articolo 21, comma 4, e l'arti colo 40, comma  3, 
          della legge 24 dicembre 1986, n. 958.  
              12-duodecies. Le risorse di cui all'a rticolo 74,  comma 
          1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, limitatamente allo 
          stanziamento  relativo  all'anno   2010,   possono   essere 
          utilizzate anche ai fini del finanziament o delle  spese  di 
          avvio e di adesione  collettiva  dei  fon di  di  previdenza 
          complementare   dei   dipendenti   delle    amministrazioni 
          pubbliche.  
              12-terdecies. Per ciascuno  degli  es ercizi  finanziari 
          2011-2013 gli specifici stanziamenti iscr itti nelle  unita' 
          previsionali  di  base  dello  stato  di   previsione   del 
          Ministero del lavoro  e  delle  politiche   sociali  per  il 
          finanziamento  degli   istituti   di   cu i   al   comma   1 
          dell'articolo 13 della legge 30 marzo 200 1,  n.  152,  sono 
          complessivamente e proporzionalmente rido tti di 30  milioni 
          di euro annui. I risparmi derivanti dal p recedente periodo, 
          che conseguono a maggiori somme effettiva mente affluite  al 
          bilancio dello Stato in deroga a quanto p revisto dal citato 
          articolo 13, comma 1, della legge n. 152 del 2001,  pari  a 
          30 milioni di euro annui nel triennio 201 1-2013, concorrono 
          alla compensazione  degli  effetti  deriv anti  dall'aumento 
          contributivo di cui all'articolo 1, comma  10,  della  legge 
          24 dicembre 2007, n. 247,  al  fine  di  garantire  la  non 
          applicazione del predetto aumento contrib utivo nella misura 
          prevista.".  
                 
              - Il testo del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 
          (Attuazione della direttiva  93/104/CE  e   della  direttiva 
          2000/34/CE concernenti taluni  aspetti  d ell'organizzazione 
          dell'orario  di  lavoro),  e'  pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale 14 aprile 2003, n. 87, S.O.  
          Note all'art. 1:  
              - Per il testo dell'articolo 1 della  citata  legge  n. 
          243 del 2004, si veda nelle note alle pre messe.  
              -  Il  testo  dell'articolo  1   del   citato   decreto 
          legislativo n. 66 del 2003, e' il seguent e:  



              "Art. 1. Finalita' e definizioni.  
              1. Le disposizioni contenute nel pres ente decreto,  nel 
          dare attuazione organica alla direttiva  93/104/CE  del  23 
          novembre 1993, del Consiglio, cosi' come  modificata  dalla 
          direttiva 2000/34/CE del 22  giugno  2000 ,  del  Parlamento 
          europeo e del Consiglio, sono dirette  a  regolamentare  in 
          modo uniforme su tutto il territorio nazi onale, e nel pieno 
          rispetto del ruolo della autonomia negozi ale collettiva,  i 
          profili di disciplina del rapporto di lav oro connessi  alla 
          organizzazione dell'orario di lavoro.  
              2. Agli effetti delle disposizioni di  cui  al  presente 
          decreto si intende per:  
              a) «orario di lavoro»:  qualsiasi  pe riodo  in  cui  il 
          lavoratore sia al lavoro,  a  disposizion e  del  datore  di 
          lavoro e nell'esercizio della sua  attivi ta'  o  delle  sue 
          funzioni;  
              b) «periodo  di  riposo»:  qualsiasi  periodo  che  non 
          rientra nell'orario di lavoro;  
              c) «lavoro straordinario»: e' il lavo ro prestato  oltre 
          l'orario normale di lavoro cosi' come def inito all'articolo 
          3;  
              d) «periodo notturno»:  periodo  di  almeno  sette  ore 
          consecutive comprendenti l'intervallo tra  la  mezzanotte  e 
          le cinque del mattino;  
              e) «lavoratore notturno»:  
              1) qualsiasi lavoratore che durante i l periodo notturno 
          svolga almeno tre ore del suo tempo di  l avoro  giornaliero 
          impiegato in modo normale;  
              2) qualsiasi lavoratore che svolga du rante  il  periodo 
          notturno almeno una parte del suo orario di lavoro  secondo 
          le norme definite dai contratti collettiv i  di  lavoro.  In 
          difetto di disciplina collettiva e' consi derato  lavoratore 
          notturno qualsiasi lavoratore che svolga,   per  almeno  tre 
          ore, lavoro  notturno  per  un  minimo  d i  ottanta  giorni 
          lavorativi  all'anno;  il   suddetto   li mite   minimo   e' 
          riproporzionato in caso di lavoro a tempo  parziale;  
              f) «lavoro a turni»: qualsiasi metodo  di organizzazione 
          del lavoro anche a squadre in base al qua le dei  lavoratori 
          siano  successivamente  occupati  negli  stessi  posti   di 
          lavoro, secondo un determinato  ritmo,  c ompreso  il  ritmo 
          rotativo, che puo' essere di tipo continu o o discontinuo, e 
          il  quale  comporti  la  necessita'  per  i  lavoratori  di 
          compiere  un  lavoro  a  ore  differenti  su   un   periodo 
          determinato di giorni o di settimane;  
              g) «lavoratore a turni»: qualsiasi  l avoratore  il  cui 
          orario di lavoro sia  inserito  nel  quad ro  del  lavoro  a 
          turni;  
              h) «lavoratore mobile»: qualsiasi lav oratore  impiegato 
          quale membro del personale viaggiante o d i volo presso  una 
          impresa che effettua  servizi  di  traspo rto  passeggeri  o 
          merci, sia per conto proprio che  per  co nto  di  terzi  su 
          strada, per via aerea o per via navigabil e,  o  a  impianto 
          fisso non ferroviario;  
              i)    «lavoro     offshore»:     l'at tivita'     svolta 
          prevalentemente su una installazione offs hore (compresi gli 
          impianti di perforazione) o a partire da essa, direttamente 
          o indirettamente legata alla esplorazione , alla  estrazione 
          o allo  sfruttamento  di  risorse  minera li,  compresi  gli 
          idrocarburi, nonche' le attivita' di imme rsione collegate a 
          tali  attivita',  effettuate   sia   a   partire   da   una 
          installazione offshore che da una nave;  
              l)  «riposo  adeguato»:  il  fatto  c he  i   lavoratori 
          dispongano di periodi di riposo regolari,  la cui durata  e' 



          espressa in unita' di tempo, e  sufficien temente  lunghi  e 
          continui per evitare che essi,  a  causa  della  stanchezza 
          della  fatica  o  di  altri  fattori  che    perturbano   la 
          organizzazione del lavoro, causino lesion i a se stessi,  ad 
          altri lavoratori o a terzi o danneggino l a loro  salute,  a 
          breve o a lungo termine;  
              m)  «contratti   collettivi   di   la voro»:   contratti 
          collettivi  stipulati  da  organizzazioni    sindacali   dei 
          lavoratori comparativamente piu' rapprese ntative.".  
              - Il testo dell'Allegato 1 della cita ta legge,  n.  247 
          del 2007, e' il seguente:  
                                                          "Allegato 1  
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              -  Per   il   testo   dell'articolo   12   del   citato 
          decreto-legge,   n.   78   del   2010,   convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge n. 122 del 201 0  si  veda  nelle 
          note alle premesse.  
 
         
       
                               Art. 2  
  
  
Modalita' di presentazione della domanda per l'acce sso al beneficio e 
                       relativa documentazione  
  
  1. Ai fini dell'accesso al beneficio  di  cui  al l'articolo  1,  il 
lavoratore interessato deve trasmettere  la  relati va  domanda  e  la 
necessaria documentazione:  
    a) entro il 30 settembre  2011  qualora  abbia  gia'  maturato  o 
maturi i requisiti agevolati  di  cui  all'articolo   1  entro  il  31 
dicembre 2011;  
    b) entro il 1°  marzo  dell'anno  di  maturazio ne  dei  requisiti 
agevolati qualora tali requisiti siano maturati a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2012.  
  2.  La  domanda  di  cui  al  comma  1,   present ata   all'Istituto 
previdenziale presso il quale il lavoratore e' iscr itto, deve  essere 
corredata da copia o estratti  della  documentazion e  prevista  dalla 
normativa vigente al momento dello svolgimento dell e attivita' di cui 
all'articolo 1 e dagli elementi di prova in data ce rta da cui  emerga 
la  sussistenza  dei   requisiti   necessari   per   l'anticipo   del 
pensionamento  secondo   quanto   previsto   dall'a rticolo   1,   con 
riferimento sia alla qualita' delle attivita' svolt e sia ai necessari 
periodi di espletamento come stabilito dal medesimo  articolo  1,  sia 
alla dimensione ed all'assetto organizzativo dell'a zienda, riferibili 
a:  
    a) prospetto di paga;  
    b) libro matricola, registro di impresa ovvero il libro unico del 
lavoro;  
    c) libretto di lavoro;  
    d) contratto di lavoro individuale indicante an che  il  contratto 
collettivo  nazionale,  territoriale,  aziendale  e   il  livello   di 
inquadramento;  
    e) ordini  di  servizio,  schemi  di  turnazion e  del  personale, 
registri delle presenze ed eventuali atti di affida mento di incarichi 
o mansioni;  
    f) documentazione medico-sanitaria;  
    g) comunicazioni ai sensi dell'articolo 12, com ma 2, del  decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, per il periodo di  vigenza  di  tale 
disposizione, ovvero comunicazioni di cui all'artic olo 5, comma 1;  
    h) comunicazioni di cui all'articolo 5, comma 2 ;  



    i) carta di qualificazione del conducente di cu i all'articolo  18 
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,  e  certificato  di 
idoneita' alla guida.  
    l) documento di valutazione del rischio  previs to  dalle  vigenti 
disposizioni in materia di salute e sicurezza nei l uoghi di lavoro;  
    m) comunicazioni di  assunzione  ai  sensi  del l'articolo  9-bis, 
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,  n.  6 08,  e  successive 
modificazioni;  
    n) dichiarazione di  assunzione  ai  sensi  del l'articolo  4-bis, 
comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, contenente le 
informazioni di cui al decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 152;  
    o) altra documentazione equipollente.  
  3.  L'ente  previdenziale  dal  quale  deve   ess ere   erogato   il 
trattamento  pensionistico  comunica,  secondo  qua nto  previsto  dal 
decreto di cui all'articolo  4,  all'interessato,  nel  caso  in  cui 
l'accertamento abbia avuto esito positivo, la prima  decorrenza  utile 
del  trattamento  pensionistico,  la  quale  resta  subordinata  alla 
presentazione  all'ente  medesimo  della  domanda  di   pensionamento 
dell'interessato  ai  fini  della  verifica   dell' integrazione   dei 
requisiti previsti.  
  4. La presentazione della domanda oltre  i  termi ni  stabiliti  dal 
comma 1 comporta, in caso di accertamento positivo dei requisiti,  il 
differimento   del   diritto   alla   decorrenza   del    trattamento 
pensionistico anticipato pari a:  
    a) un mese, per un ritardo della  presentazione   compreso  in  un 
mese;  
    b) due mesi, per un ritardo della presentazione  compreso  tra  un 
mese e due mesi;  
    c) tre mesi per un ritardo della presentazione  di  tre  mesi  ed 
oltre.  
  5. A decorrere dal mese successivo alla data di  pubblicazione  del 
decreto  di  cui  all'articolo  4,  vengono  adotta te  modalita'   di 
rilevazione, secondo quanto stabilito con il predet to decreto,  dello 
svolgimento da parte del lavoratore e  nel  relativ o  periodo,  delle 
attivita' di cui all'articolo 1.  
  6. Il datore di lavoro e'  tenuto  a  rendere  di sponibile  per  il 
lavoratore la documentazione di cui al comma 2,  te nuto  conto  degli 
obblighi di conservazione della medesima.  
 
         
                    Note all'art. 2:  
              - Per i riferimenti al decreto legisl ativo  n.  66  del 
          2003, si veda nelle note alle premesse.  
              - Il testo dell'articolo 18 del decre to legislativo  21 
          novembre  2005,  n.  286  (Disposizioni  per  il  riassetto 
          normativo   in   materia   di   liberaliz zazione   regolata 
          dell'esercizio dell'attivita' di autotras portatore), e'  il 
          seguente:  
              "Art. 18. Qualificazione iniziale.  
              1. I conducenti muniti della  carta  di  qualificazione 
          del conducente devono aver compiuto:  
              a) 18 anni: per guidare veicoli adibi ti al trasporto di 
          merci per cui  e'  richiesta  la  patente   di  guida  delle 
          categorie C e C+E, in deroga alle limitaz ioni di  massa  di 
          cui all'articolo 115, comma 1, lettera d) , numero  2),  del 
          decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  2 85,  e  successive 
          modificazioni, a condizione di aver  segu ito  il  corso  di 
          formazione iniziale di cui all'articolo 1 9, comma 2;  
              b) 18 anni: per condurre i veicoli ad ibiti al trasporto 
          di merci per cui e' richiesta la  patente   di  guida  delle 
          categorie  C  e  C+E,  fermi  restando  i   limiti  di   cui 
          all'articolo 115, comma  1,  lettera  d),   numero  2),  del 



          decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  2 85,  e  successive 
          modificazioni,  a  condizione  di  aver  seguito  il  corso 
          formazione iniziale accelerato,  di  cui  all'articolo  19, 
          comma 2-bis;  
              b-bis) 21 anni:  per  condurre  i  ve icoli  adibiti  al 
          trasporto di merci per cui e' richiesta l a patente di guida 
          delle categorie C e C+E, a condizione di  aver  seguito  il 
          corso di formazione iniziale accelerato d i cui all'articolo 
          19, comma 2-bis.  
              c) 21 anni: per guidare veicoli adibi ti al trasporto di 
          passeggeri per cui e' richiesta la patent e di  guida  delle 
          categorie D e D+E a condizione di  aver  seguito  il  corso 
          formazione iniziale di cui all'articolo 1 9, comma 2;  
              d) 21 anni: per guidare veicoli adibi ti al trasporto di 
          passeggeri per cui e' richiesta la patent e di  guida  delle 
          categorie  D  e  D+E,  adibiti  a  serviz i  di  linea   con 
          percorrenza  non  superiore  a  50  chilo metri,  ovvero  al 
          trasporto, al massimo, di 16 passeggeri,  a  condizione  di 
          aver seguito il corso formazione  inizial e  accelerato,  di 
          cui all'articolo 19, comma 2-bis;  
              e) 23 anni: per guidare veicoli adibi ti al trasporto di 
          passeggeri per cui e' richiesta la patent e di  guida  delle 
          categorie D e D+E, a condizione di aver  seguito  il  corso 
          formazione iniziale accelerato,  di  cui  all'articolo  19, 
          comma 2-bis.  
              2.  La   carta   di   qualificazione   del   conducente 
          sostituisce il certificato di abilitazion e professionale di 
          tipo KC e KD  di  cui  all'articolo  311  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 16 dicembre 1 992, n. 495.  
              3.  I  conducenti  gia'   titolari   della   carta   di 
          qualificazione del conducente per effettu are  trasporto  di 
          merci,  che  intendono  conseguire  anche    la   carta   di 
          qualificazione del conducente per effettu are  trasporto  di 
          passeggeri, o viceversa, devono  dimostra re  esclusivamente 
          la conoscenza sulle materie specifiche at tinenti alla nuova 
          qualificazione.".  
              Il  testo  del  comma   2   dell'arti colo   9-bis   del 
          decreto-legge 1° ottobre  1996,  n.  510,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28  novembre  1996,  n.  608,  e 
          successive modificazioni (Disposizioni ur genti  in  materia 
          di lavori socialmente utili, di intervent i a  sostegno  del 
          reddito e nel settore previdenziale), e' il seguente:  
              "2. In caso di instaurazione  del  ra pporto  di  lavoro 
          subordinato e di lavoro  autonomo  in  fo rma  coordinata  e 
          continuativa, anche nella modalita' a  pr ogetto,  di  socio 
          lavoratore di cooperativa e di associato in  partecipazione 
          con apporto lavorativo, i datori  di  lav oro  privati,  ivi 
          compresi quelli agricoli, e  gli  enti  p ubblici  economici 
          sono tenuti a darne comunicazione  al  Se rvizio  competente 
          nel cui ambito territoriale e' ubicata la   sede  di  lavoro 
          entro il giorno antecedente a quello di  instaurazione  dei 
          relativi  rapporti,  mediante  documentaz ione  avente  data 
          certa di trasmissione. La  comunicazione  deve  indicare  i 
          dati anagrafici del lavoratore, la data d i  assunzione,  la 
          data di cessazione qualora il  rapporto  non  sia  a  tempo 
          indeterminato,  la  tipologia  contrattua le,  la  qualifica 
          professionale  e  il  trattamento  econom ico  e   normativo 
          applicato. Nel settore turistico il dator e  di  lavoro  che 
          non sia in possesso di uno o piu' dati an agrafici  inerenti 
          al lavoratore puo'  integrare  la  comuni cazione  entro  il 
          terzo giorno successivo  a  quello  dell' instaurazione  del 
          rapporto di lavoro, purche' dalla comunic azione  preventiva 
          risultino   in   maniera   inequivocabile    la    tipologia 



          contrattuale e l'identificazione del pres tatore di  lavoro. 
          La medesima procedura si applica ai tiroc ini di  formazione 
          e di orientamento  e  ad  ogni  altro  ti po  di  esperienza 
          lavorativa  ad  essi  assimilata.  Le  Ag enzie  di   lavoro 
          autorizzate dal Ministero del  lavoro  e  della  previdenza 
          sociale sono tenute a comunicare, entro i l ventesimo giorno 
          del mese successivo alla data di  assunzi one,  al  Servizio 
          competente nel cui ambito territoriale e'  ubicata  la  loro 
          sede operativa, l'assunzione, la proroga  e  la  cessazione 
          dei lavoratori temporanei assunti nel mes e  precedente.  Le 
          pubbliche amministrazioni sono tenute a  comunicare,  entro 
          il ventesimo  giorno  del  mese  successi vo  alla  data  di 
          assunzione, di proroga, di trasformazione  e di  cessazione, 
          al servizio  competente  nel  cui  ambito   territoriale  e' 
          ubicata la sede di lavoro,  l'assunzione,   la  proroga,  la 
          trasformazione e  la  cessazione  dei  ra pporti  di  lavoro 
          relativi al mese precedente.".  
              - Il testo del comma 2 dell'articolo 4-bis, del decreto 
          legislativo  21  aprile  2000,  n.  181  (Disposizioni  per 
          agevolare l'incontro fra domanda ed offer ta di  lavoro,  in 
          attuazione dell'articolo 45, comma 1, let tera a), della  L. 
          17 maggio 1999, n. 144), e' il seguente:  
              "2. All'atto dell'instaurazione del r apporto di lavoro, 
          prima dell'inizio della attivita' di lavo ro,  i  datori  di 
          lavoro privati, sono tenuti a consegnare ai lavoratori  una 
          copia della comunicazione di instaurazion e del rapporto  di 
          lavoro  di   cui   all'articolo   9-bis,   comma   2,   del 
          decreto-legge 1° ottobre  1996,  n.  510,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28  novembre  1996,  n.  608,  e 
          successive modificazioni, adempiendo in t al modo anche alla 
          comunicazione di cui al decreto legislati vo 26 maggio 1997, 
          n. 152. L'obbligo si intende assolto nel  caso  in  cui  il 
          datore di lavoro consegni al lavoratore, prima  dell'inizio 
          della attivita' lavorativa, copia del con tratto individuale 
          di lavoro che contenga anche tutte le inf ormazioni previste 
          dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n . 152.  Il  datore 
          di  lavoro   pubblico   puo'   assolvere   all'obbligo   di 
          informazione di cui al decreto legislativ o 26 maggio  1997, 
          n. 152, con la consegna al lavoratore, en tro  il  ventesimo 
          giorno del mese successivo alla data di  assunzione,  della 
          copia della comunicazione di instaurazion e del rapporto  di 
          lavoro ovvero con la consegna  della  cop ia  del  contratto 
          individuale di lavoro. Tale obbligo  non  sussiste  per  il 
          personale di cui all' articolo 3 del decr eto legislativo 30 
          marzo 2001, n. 165."  
              - Il testo del decreto legislativo 26   maggio  1997  n. 
          152  (Attuazione  della  direttiva  91/53 3/CEE  concernente 
          l'obbligo del datore di lavoro di informa re  il  lavoratore 
          delle condizioni applicabili al contratto  o al rapporto  di 
          lavoro), e' pubblicato nella Gazzetta Uff iciale  12  giugno 
          1997, n. 135.  
 
         
       
                               Art. 3  
  
  
                     Meccanismo di salvaguardia  
  
  1. Qualora nell'ambito della funzione di accertam ento  del  diritto 
emerga, dal monitoraggio delle  domande  presentate   ed  accolte,  il 
verificarsi di  scostamenti  del  numero  di  doman de  rispetto  alle 
risorse  finanziarie  di  cui  all'articolo  7,  la   decorrenza   dei 



trattamenti e' differita, con criteri di priorita' in  ragione  della 
maturazione dei requisiti agevolati di cui all'arti colo 1, commi 4, 5 
e 6, individuati con il decreto di cui all'articolo  4, e,  a  parita' 
degli stessi, in ragione della data di presentazion e  della  domanda, 
al fine di garantire un numero di  accessi  al  pen sionamento,  sulla 
base dei predetti requisiti agevolati, non  superio re  al  numero  di 
pensionamenti  programmato  in  relazione   alle   predette   risorse 
finanziarie.  
 
         
       
                               Art. 4  
  
  
                         Modalita' attuative  
  
  1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, sentite le 
organizzazioni sindacali comparativamente  piu'  ra ppresentative  dei 
lavoratori e dei datori di lavoro sul piano naziona le, sono  adottate 
entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto  legislativo,  le  necessarie  disposizioni   attuative,   con 
particolare riferimento:  
    a) all'espletamento del monitoraggio e  della  procedura  di  cui 
all'articolo  3,  da  effettuarsi  con   il   proce dimento   di   cui 
all'articolo 14 della legge 7  agosto  1990,  n.  2 41,  eventualmente 
anche al fine di fornire indicazioni agli enti prev idenziali  per  la 
specificazione,   ove   necessario,   dei    criter i    da    seguire 
nell'espletamento del procedimento di cui alla lett era b);  
    b) alla disciplina del procedimento accertativo  in relazione alla 
documentazione di cui all'articolo  2,  con  partic olare  riferimento 
all'accertamento delle attivita' di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 
lettera c), e del rispetto dei requisiti quantitati vi  di  lavoro  di 
cui all'articolo 1, commi 1, lettera b), 2 e 6;  
    c) alle comunicazioni  che  l'ente  previdenzia le  erogatore  del 
trattamento pensionistico  fornisce  all'interessat o  in  esito  alla 
presentazione della domanda di cui all'articolo 2;  
    d) alla predisposizione di criteri da  seguire  nell'espletamento 
dell'attivita' di verifica ispettiva da parte del p ersonale ispettivo 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonche' degli enti 
che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria;   
    e) alle modalita' di utilizzo da  parte  dell'e nte  previdenziale 
delle   informazioni   relative    alla    dimensio ne,    all'assetto 
organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavo razioni aziendali, 
anche  come  risultanti  dall'analisi  dei  dati  a mministrativi   in 
possesso degli enti previdenziali, ivi compresi  qu elli  assicuratori 
nei confronti degli infortuni sul lavoro, con parti colare riferimento 
all'accertamento delle attivita' di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 
lettera c), e ai relativi periodi di cui  al  comma   2  del  medesimo 
articolo 1;  
    f) alle disposizioni relative alle modalita' di  rilevazione,  per 
i periodi di lavoro decorrenti dal 2011, dello svol gimento  da  parte 
del  lavoratore  e  nel  relativo  periodo  delle  attivita'  di  cui 
all'articolo 1, commi 1 e 6;  
    g)  alla  individuazione  dei  criteri  di   pr iorita'   di   cui 
all'articolo 3;  
    h)  alle  forme  e  modalita'  di  collaborazio ne  tra  enti  che 
gestiscono  forme  di  assicurazione  obbligatoria,   con  particolare 
riferimento allo scambio di dati ed elementi  conos citivi  in  ordine 
alle tipologie di lavorazioni di cui all'articolo 1 , commi 1 e 6.  
 
         
                    Note all'art. 4:  



              - Il testo dell'articolo 14 della leg ge 7 agosto  1990, 
          n.  241   (Nuove   norme   in   materia   di   procedimento 
          amministrativo  e  di  diritto  di  acces so  ai   documenti 
          amministrativi), e' il seguente:  
              "Art. 14. Conferenza di servizi.  
              1.  Qualora   sia   opportuno   effet tuare   un   esame 
          contestuale di vari  interessi  pubblici  coinvolti  in  un 
          procedimento amministrativo,  l'amministr azione  procedente 
          puo' indire una conferenza di servizi.  
              2. La conferenza di servizi e'  sempr e  indetta  quando 
          l'amministrazione   procedente   deve   a cquisire   intese, 
          concerti, nulla osta o assensi comunque d enominati di altre 
          amministrazioni pubbliche e non li  otten ga,  entro  trenta 
          giorni  dalla  ricezione,  da  parte   de ll'amministrazione 
          competente, della relativa richiesta.  La   conferenza  puo' 
          essere altresi' indetta  quando  nello  s tesso  termine  e' 
          intervenuto il  dissenso  di  una  o  piu '  amministrazioni 
          interpellate  ovvero  nei  casi  in   cui    e'   consentito 
          all'amministrazione procedente di  provve dere  direttamente 
          in  assenza  delle  determinazioni  delle    amministrazioni 
          competenti.  
              3. La conferenza di servizi puo' esse re convocata anche 
          per l'esame contestuale  di  interessi  c oinvolti  in  piu' 
          procedimenti amministrativi connessi, rig uardanti  medesimi 
          attivita' o  risultati.  In  tal  caso,  la  conferenza  e' 
          indetta dall'amministrazione o, previa in formale intesa, da 
          una delle amministrazioni che curano  l'i nteresse  pubblico 
          prevalente.  L'indizione  della  conferen za   puo'   essere 
          richiesta da qualsiasi altra amministrazi one coinvolta.  
              4. Quando l'attivita' del privato  si a  subordinata  ad 
          atti di consenso, comunque  denominati,  di  competenza  di 
          piu' amministrazioni pubbliche, la confer enza di servizi e' 
          convocata,    anche    su    richiesta    dell'interessato, 
          dall'amministrazione   competente   per   l'adozione    del 
          provvedimento finale.  
              5. In caso di  affidamento  di  conce ssione  di  lavori 
          pubblici  la  conferenza  di  servizi  e'    convocata   dal 
          concedente ovvero, con il  consenso  di  quest'ultimo,  dal 
          concessionario entro quindici  giorni  fa tto  salvo  quanto 
          previsto dalle leggi regionali in materia  di valutazione di 
          impatto ambientale (VIA). Quando la confe renza e' convocata 
          ad istanza  del  concessionario  spetta  in  ogni  caso  al 
          concedente il diritto di voto.  
              5-bis. Previo accordo tra le amminist razioni coinvolte, 
          la conferenza di servizi e' convocata e s volta  avvalendosi 
          degli strumenti informatici disponibili, secondo i tempi  e 
          le modalita' stabiliti dalle medesime amm inistrazioni.".  
 
         
       
                               Art. 5  
  
  
                      Obblighi di comunicazione  
  
  1. Il datore di lavoro, anche per il tramite dell 'associazione  cui 
aderisca o conferisca mandato, o dei soggetti di cu i  all'articolo  1 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, comunica, esclu sivamente per  via 
telematica, alla Direzione  provinciale  del  lavor o  competente  per 
territorio e ai competenti istituti previdenziali,  con  periodicita' 
annuale, l'esecuzione di lavoro notturno svolto in modo  continuativo 
o compreso in regolari  turni  periodici,  nel  cas o  in  cui  occupi 
lavoratori notturni cosi' come  definiti  all'artic olo  1,  comma  1, 



lettera b).  
  2.  Il  datore  di  lavoro  che  svolge  le  lavo razioni   indicate 
dall'articolo 1, comma 1, lettera c), e' tenuto a d arne comunicazione 
alla Direzione provinciale del lavoro competente pe r territorio e  ai 
competenti istituti previdenziali  entro  trenta  g iorni  dall'inizio 
delle  medesime.  In  sede  di  prima  applicazione   della   presente 
disposizione, la comunicazione  e'  effettuata  ent ro  trenta  giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o legislativo.  
  3. L'omissione di ognuna delle comunicazioni di c ui ai commi 1 e  2 
e' punita con la sanzione amministrativa da 500 eur o a 1500 euro.  Si 
applica quanto previsto dall'articolo 13, comma  2  e  seguenti,  del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.  
 
         
                    Note all'art. 5:  
              - Il testo dell'articolo 1 della legg e 11 gennaio 1979, 
          n.  12  (Norme  per  l'ordinamento  della   professione   di 
          consulente del lavoro), e' il seguente:  
              "Art. 1. Esercizio della professione di consulente  del 
          lavoro.  
              Tutti gli adempimenti in materia di l avoro,  previdenza 
          ed assistenza sociale dei lavoratori dipe ndenti, quando non 
          sono curati dal datore di lavoro, diretta mente od  a  mezzo 
          di propri dipendenti, non possono essere assunti se non  da 
          coloro che siano  iscritti  nell'albo  de i  consulenti  del 
          lavoro a norma dell'articolo 9 della pres ente legge,  salvo 
          il disposto del successivo articolo 40, n onche'  da  coloro 
          che siano iscritti negli albi degli avvoc ati e  procuratori 
          legali, dei dottori commercialisti, dei r agionieri e periti 
          commerciali, i quali  in  tal  caso  sono   tenuti  a  darne 
          comunicazione agli ispettorati del  lavor o  delle  province 
          nel  cui  ambito  territoriale   intendon o   svolgere   gli 
          adempimenti di cui sopra.  
              I  dipendenti  del  Ministero  del   lavoro   e   della 
          previdenza sociale che abbiano  prestato  servizio,  almeno 
          per 15 anni, con mansioni di ispettori  d el  lavoro  presso 
          gli ispettorati del lavoro, sono esonerat i dagli esami  per 
          l'iscrizione all'albo  dei  consulenti  d el  lavoro  e  dal 
          tirocinio per esercitare tale attivita'.  Il  personale  di 
          cui al presente comma non potra' essere  iscritto  all'albo 
          della provincia dove ha prestato servizio   se  non  dopo  4 
          anni dalla cessazione del servizio stesso .  
              Il titolo di consulente del lavoro sp etta alle  persone 
          che, munite dell'apposita abilitazione pr ofessionale,  sono 
          iscritte nell'albo di cui  all'articolo  8  della  presente 
          legge.  
              Le imprese considerate artigiane ai s ensi  della  legge 
          25 luglio 1956, n. 860 , nonche' le altre  piccole  imprese, 
          anche in forma cooperativa, possono  affi dare  l'esecuzione 
          degli adempimenti di cui al  primo  comma   a  servizi  o  a 
          centri di assistenza  fiscale  istituiti  dalle  rispettive 
          associazioni di  categoria.  Tali  serviz i  possono  essere 
          organizzati a mezzo dei consulenti  del  lavoro,  anche  se 
          dipendenti dalle predette associazioni.  
              Per lo svolgimento delle operazioni d i calcolo e stampa 
          relative agli adempimenti di cui al  prim o  comma,  nonche' 
          per l'esecuzione delle attivita' strument ali ed accessorie, 
          le imprese di cui al quarto comma possono   avvalersi  anche 
          di centri di elaborazione dati che devono   essere  in  ogni 
          caso assistiti da uno o piu' soggetti isc ritti agli albi di 
          cui alla presente legge  con  versamento,   da  parte  degli 
          stessi,  della  contribuzione  integrativ a  alle  casse  di 
          previdenza  sul  volume  di  affari  ai  fini  IVA,  ovvero 



          costituiti o  promossi  dalle  rispettive   associazioni  di 
          categoria alle condizioni definite al cit ato quarto  comma. 
          I criteri di attuazione della  presente  disposizione  sono 
          stabiliti dal  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza 
          sociale sentiti  i  rappresentanti  delle   associazioni  di 
          categoria  e   degli   ordini   e   colle gi   professionali 
          interessati. Le imprese con oltre 250 add etti  che  non  si 
          avvalgono, per le operazioni suddette, di  proprie strutture 
          interne possono demandarle a centri di  e laborazione  dati, 
          di diretta costituzione od esterni, i qua li  devono  essere 
          in ogni caso assistiti da uno o piu'  sog getti  di  cui  al 
          primo comma.  
              L'iscrizione all'albo dei consulenti del lavoro non  e' 
          richiesta per i soggetti abilitati allo  svolgimento  delle 
          predette attivita' dall'ordinamento  giur idico  comunitario 
          di appartenenza, che operino in Italia in  regime di  libera 
          prestazione di servizi.  
              Presso il  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza 
          sociale e' istituito un comitato di monit oraggio,  composto 
          dalle associazioni di categoria, dai  rap presentanti  degli 
          ordini e  collegi  di  cui  alla  present e  legge  e  delle 
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu' 
          rappresentative  a  livello  nazionale,   allo   scopo   di 
          esaminare i problemi connessi all'evoluzi one  professionale 
          ed occupazionale del settore.".  
              - Il testo dell'articolo 13 del decre to legislativo  23 
          aprile  2004,  n.  124  (Razionalizzazion e  delle  funzioni 
          ispettive in materia di previdenza social e e di  lavoro,  a 
          norma dell'articolo 8 della L. 14 febbrai o 2003, n. 30)  e' 
          il seguente:  
              "Art.13.Accesso  ispettivo,   potere   di   diffida   e 
          verbalizzazione unica.  
              1. Il personale ispettivo accede  pre sso  i  luoghi  di 
          lavoro nei modi e nei tempi consentiti  d alla  legge.  Alla 
          conclusione delle attivita' di verifica c ompiute nel  corso 
          del primo accesso ispettivo, viene rilasc iato al datore  di 
          lavoro o alla persona presente all'ispezi one, con l'obbligo 
          alla tempestiva consegna al datore di lav oro, il verbale di 
          primo accesso ispettivo contenente:  
              a) l'identificazione dei lavoratori t rovati intenti  al 
          lavoro e la descrizione delle modalita' d el loro impiego;  
              b)  la  specificazione  delle  attivi ta'  compiute  dal 
          personale ispettivo;  
              c) le eventuali dichiarazioni rese da l datore di lavoro 
          o  da  chi   lo   assiste,   o   dalla   persona   presente 
          all'ispezione;  
              d)  ogni  richiesta,  anche   documen tale,   utile   al 
          proseguimento dell'istruttoria finalizzat a all'accertamento 
          degli  illeciti,  fermo  restando  quanto   previsto   dall' 
          articolo 4, settimo comma, della legge 22  luglio  1961,  n. 
          628.  
              2. In caso di constatata inosservanza   delle  norme  di 
          legge o del contratto collettivo in  mate ria  di  lavoro  e 
          legislazione  sociale  e  qualora  il  pe rsonale  ispettivo 
          rilevi   inadempimenti   dai   quali   de rivino    sanzioni 
          amministrative, questi provvede a diffida re il trasgressore 
          e l'eventuale obbligato in solido, ai sen si dell'  articolo 
          6  della   legge   24   novembre   1981,   n.   689,   alla 
          regolarizzazione delle inosservanze comun que  materialmente 
          sanabili, entro il termine di trenta gior ni dalla  data  di 
          notificazione del verbale di cui al comma  4.  
              3.  In  caso   di   ottemperanza   al la   diffida,   il 
          trasgressore o l'eventuale obbligato in s olido  e'  ammesso 



          al pagamento di una somma pari all'import o  della  sanzione 
          nella misura del minimo previsto dalla le gge  ovvero  nella 
          misura pari ad un quarto della sanzione s tabilita in misura 
          fissa, entro il termine di quindici giorn i  dalla  scadenza 
          del termine di cui al comma 2.  Il  pagam ento  dell'importo 
          della predetta somma estingue il procedim ento sanzionatorio 
          limitatamente alle inosservanze  oggetto  di  diffida  e  a 
          condizione dell'effettiva ottemperanza al la diffida stessa.  
              4. All'ammissione alla procedura di r egolarizzazione di 
          cui ai commi  2  e  3,  nonche'  alla  co ntestazione  delle 
          violazioni amministrative di cui  all'  a rticolo  14  della 
          legge 24 novembre 1981, n. 689, si provve de  da  parte  del 
          personale ispettivo esclusivamente con la   notifica  di  un 
          unico verbale di accertamento e  notifica zione,  notificato 
          al trasgressore e all'eventuale  obbligat o  in  solido.  Il 
          verbale di accertamento e notificazione d eve contenere:  
              a)  gli  esiti   dettagliati   dell'a ccertamento,   con 
          indicazione puntuale delle fonti di  prov a  degli  illeciti 
          rilevati;  
              b)  la  diffida  a  regolarizzare   g li   inadempimenti 
          sanabili ai sensi del comma 2;  
              c)  la  possibilita'   di   estinguer e   gli   illeciti 
          ottemperando alla diffida e provvedendo a l pagamento  della 
          somma di cui al comma 3 ovvero pagando  l a  medesima  somma 
          nei casi di illeciti gia' oggetto di rego larizzazione;  
              d) la  possibilita'  di  estinguere  gli  illeciti  non 
          diffidabili, ovvero quelli oggetto di dif fida nei  casi  di 
          cui al comma 5, attraverso il pagamento d ella  sanzione  in 
          misura ridotta ai sensi dell' articolo 16   della  legge  24 
          novembre 1981, n. 689;  
              e) l'indicazione degli  strumenti  di   difesa  e  degli 
          organi ai quali proporre ricorso,  con  s pecificazione  dei 
          termini di impugnazione.  
              5. L'adozione della diffida interromp e i termini di cui 
          all'articolo 14 della legge 24 novembre 1 981, n. 689, e del 
          ricorso di cui all'articolo 17 del presen te  decreto,  fino 
          alla scadenza del termine per compiere gl i  adempimenti  di 
          cui ai commi 2  e  3.  Ove  da  parte  de l  trasgressore  o 
          dell'obbligato in solido non sia  stata  fornita  prova  al 
          personale ispettivo dell'avvenuta  regola rizzazione  e  del 
          pagamento delle somme previste, il verbal e unico di cui  al 
          comma  4  produce  gli  effetti   della   contestazione   e 
          notificazione degli addebiti accertati  n ei  confronti  del 
          trasgressore e della persona obbligata in  solido  ai  quali 
          sia stato notificato.  
              6. Il potere di diffida nei casi prev isti dal comma  2, 
          con gli effetti e le procedure di cui ai commi 3, 4 e 5, e' 
          esteso anche agli ispettori e ai funziona ri  amministrativi 
          degli  enti  e  degli   istituti   previd enziali   per   le 
          inadempienze da essi rilevate.  Gli  enti   e  gli  istituti 
          previdenziali svolgono tale attivita' con  le risorse  umane 
          e finanziarie esistenti a legislazione vi gente.  
              7. Il potere di diffida di cui al  co mma  2  e'  esteso 
          agli  ufficiali  e  agenti  di  polizia   giudiziaria   che 
          accertano, ai sensi dell' articolo 13  
              della legge 24 novembre 1981,  n.  68 9,  violazioni  in 
          materia di lavoro e legislazione sociale.  Qualora  rilevino 
          inadempimenti dai quali derivino  sanzion i  amministrative, 
          essi provvedono a diffidare il trasgresso re  e  l'eventuale 
          obbligato   in   solido   alla    regolar izzazione    delle 
          inosservanze  comunque  materialmente  sa nabili,  con   gli 
          effetti e le procedure di cui ai commi 3,  4 e 5.".  
 



         
       
                               Art. 6  
  
  
                     Disposizioni sanzionatorie  
  
  1.  Ferme  restando  l'applicazione  della  disci plina  vigente  in 
materia di revoca del  trattamento  pensionistico  e  di  ripetizione 
dell'indebito e le sanzioni penali  prescritte  dal l'ordinamento  nel 
caso  in  cui  il  fatto  costituisca  reato,  qual ora   i   benefici 
previdenziali  di  cui  all'articolo   1   siano   stati   conseguiti 
utilizzando  documentazione  non  veritiera,  chi  ha  fornito   tale 
documentazione e'  tenuto  al  pagamento  in  favor e  degli  istituti 
previdenziali, a titolo di sanzione, di una somma p ari al  doppio  di 
quanto indebitamente erogato.  
  2.  Il  personale  ispettivo  del  Ministero  del   lavoro  e  delle 
politiche  sociali  nonche'  degli  enti  che  gest iscono  forme   di 
assicurazione   obbligatoria   verifica    la    ve ridicita'    della 
documentazione di cui all'articolo 2.  
 
         
       
                               Art. 7  
  
  
                        Copertura finanziaria  
  
  1. Agli oneri di cui al presente decreto legislat ivo,  valutati  in 
312 milioni di euro per l'anno 2011, 350 milioni di  euro  per  l'anno 
2012 e 383 milioni di euro a decorrere dall'anno 20 13 si  provvede  a 
valere sulle risorse del  Fondo  di  cui  all'artic olo  1,  comma  3, 
lettera f), della legge  24  dicembre  2007,  n.  2 47,  appositamente 
costituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 21 aprile 2011  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                  Berlusconi,     P residente      del 
                                  Consiglio dei Min istri  
  
                                  Sacconi,  Ministr o  del  lavoro   e 
                                  delle politiche s ociali  
  
                                  Tremonti, Ministr o dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  
Visto, il Guardasigilli: Alfano  
  
 
         
                    Note all'art. 7:  
              - Per il testo dell'articolo 1, comma  3,  della  citata 
          legge n. 247 del 2007 si veda nelle note alle premesse.  
 
         



       
                                                           Allegato 1  
  
                          (di cui all'articolo 1, c omma 1, lettera c)  
  
                             Elenco n. 1  
  
     
 
|========|========================================= ========| 
|  Voce  |                 Lavorazioni                     | 
|========|========================================= ========| 
|  1462  |    Prodotti dolciari; additivi per bevan de e    | 
|        |    altri alimenti                               | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|        |    Lavorazione e trasformazione delle re sine    | 
|  2197  |    sintetiche e dei materiali polimerici         | 
|        |    termoplastici e termoindurenti; produ zione   | 
|        |    di articoli finiti, etc.                     | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|  6322  |    Macchine per cucire e macchine rimagl iatrici | 
|        |    per uso industriale e domestico              | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|  6411  |    Costruzione di autoveicoli e di rimor chi     | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|        |    Apparecchi termici: di produzione di vapore, | 
|  6581  |    di riscaldamento, di refrigerazione, di      | 
|        |    condizionamento                              | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|  6582  |    Elettrodomestici                             | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|  6590  |    Altri strumenti ed apparecchi                | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|  8210  |    Confezione con tessuti di articoli pe r       | 
|        |    abbigliamento ed accessori; etc.             | 
|--------|----------------------------------------- --------| 
|        |    Confezione di calzature in qualsiasi         | 
|  8230  |    materiale, anche limitatamente a sing ole     | 
|        |    fasi del ciclo produttivo                    | 
|========|========================================= ========| 
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